REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE

Direzione Regionale: ATTIVITA' DELLA PRESIDENZA

Area: RIFIUTI

DETERMINAZIONE
N. A1202 del  02/04/2008 Propostan. 5410 del 31/03/2008
Oggetto:

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 18/02/2005 n. 59 - Gestore Viscolube S.p.A.




Oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 18/02/2005 n.59

GESTORE: VISCOLUBE S.p.A. — C.F. 00818740151
SEDE LEGALE: via Tavernelle 18 — Pieve Fissiraga
STABILIMENTO SITO IN: via Monti Lepini n. 180 — Ceccano (FR)

DURATA: 8 (otto anni) dalla data di adozione del presente provvedimento

Il Direttore del Dipartimento

Su proposta del Dirigente dell’Area Rifiuti

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;
VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni: “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza
regionale”;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 “Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze
pericolose” e s.m.i.;

VISTO il Decreto Ministeriale del 31 gennaio 2005 di emanazione di linee guida per
I’individuazione e I’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attivita

elencate nell’allegato | del D.Lgs. 372/99;



VISTO il Decreto Ministeriale del 29 gennaio 2007 di emanazione di linee guida per
I’individuazione e I’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attivita

elencate nell’allegato I del D.Lgs. 59/05;

VISTO D.P.C.M. del 25 gennaio 2008 di proroga dello stato di emergenza al 30 giugno
2008;

VISTA la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 “disciplina regionale della gestione dei
rifiuti”;

VISTA laL.R. 6 agosto 1999, n. 14 * Organizzazione delle funzioni a livello regionale
e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio 13 dicembre 2005, n. 1116
“Autorita competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal
D.Lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la
presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai
sensi del D.Lgs. 59/2005”;

VISTA la D.G.R. del Lazio 16 maggio 2006, n. 288 “Decreto legislativo 59/05.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della

domanda di autorizzazione integrata ambientale”;

PRESO ATTO che detta modulistica assicura il contenuto minimo informativo sia

tecnico che amministrativo richiesto ai sensi dell’art. 5 commi 1 e 2 del D.Lgs. 59/05;

VISTA la D.G.R. del 01 febbraio 2008 n. 46 “Determinazione in via provvisoria delle
spese di istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi
dell’art. 18 del D.Lgs. 59/05;



PREMESSO CHE:

1. lasocieta VISCOLUBE S.p.A. con sede legale in Pieve Fissiraga (LO) via
Tavernelle n. 19 e operativa in Ceccano (FR) via Monti Lepini n. 180 ha
presentato in data 26 gennaio 2007 al n. prot. 126/CR istanza per il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al D.Lgs. 59/05, allegando, alla
stessa, la documentazione richiamata nella D.G.R. n. 288 del 16 maggio 2006, di

seguito elencata:

- Scheda A: Informazioni Generali e relativi allegati

- Scheda B: Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati

- Scheda D: Individuazione della proposta impiantistica ed effetti
ambientali e relativi allegati

- Scheda E Modalita di gestione degli aspetti ambientali e piano di
monitoraggio e relativi allegati, come successivamente rielaborata
secondo le indicazioni riportate nella nota prot. 5056 del 28 febbraio
2008 di Arpa Lazio.

- Sintesi non tecnica

2. la stessa non ha richiesto di apportare modifiche definibili sostanziali ai sensi
dell’art 2 comma 1 lettera n) del D.Lgs. 59/05, all’impianto esistente ;

3. con nota prot. n. 152233 del 4 dicembre 2007 é stato comunicato I’avvio del
procedimento ai sensi dell’art. 5 comma 7 del D.Lgs. 59/05;

4. in data 7 dicembre 2007 il gestore dell’impianto in oggetto ha pubblicato sul
quotidiano Il Sole 24 Ore I’annuncio di cui all’art. 5 comma 7 del D.Lgs. 59/05;

PREMESSOQO, inoltre, CHE:



1. 1l gestore dell’impianto esercita I’attivita di cui in oggetto presso I’impianto sito

in Ceccano (FR), in forza delle seguenti autorizzazioni:

Estremi atto amministrativo Ente Data Data Norme di
competent rilascio scadenza riferimento
e
D.M. 13651 del 19.08.1985 MI.CA.  |19.08.1985 |19.10.2003 | Le9ge 9
Concessione ventennale per la gennaio 1991
rigenerazione di 35.000 ton/anno di
oli usati
D.M. 15710 de1 05.05.1994 MICA. |05051994 | (Senza | Legge9
Aumento di capacita di lavorazione scadenza) gennaio 1991
a 52.000 ton/anno di oli usati
D.M. 15628 del 18.01.1995 MI.CA.  |18.011995 | (Senza |Legge9
Aumento di capacita di lavorazione scadenza) gennaio 1991
a 64.000 ton/anno di oli usati
Decreto Prefettlzm_)_n. 5372 del Prefetto 20.10.1990 | 20.10.2010 Legge n°460
20.10.1990 (modificato dal Decreto della del 07.05.1965
Prefettizio 6872 del 03.05.1994) Provincia di
ai sensi R.D.L. 2.11.1933 n. 1741, rovincia al
Legge 7.5.1965 n. 460 Frosinone
Autorizzazione “Deposito di
Oli Minerali per uso commerciale”
Dete_rminazione della Provincia di Provincia di | 05.12.2005 | 31.12.2008 D.Lgs. n°95 _
Frosinone n. 5013 del 05.12.05 Frosinone del 27 gennaio
Proroga dell’Autorizzazione n. 703 1992;
/AMBIER/ 2002 del 09.12.2002 D.M. n. 392 del
“Autorizzazione stoccaggio oli 16 magqio
esausti Deposito Oli Usati” 1996;
D.Lgs n°22 del
05.02.1997;
Legge
Regionale
n°27 del
09.07.1998
Determinazione regionale n° C1526 Regione 29.10.2003 | 18.10.2023 D.Lgs
Rinnovo ventennale del DM n.
13651del 19.08.85 — “Concessione
ministeriale alla lavorazione oli usati”
Determinazione regionale n° 158 del Regione 12.06.2002 (Senza Legge n°367
12.06.02 S Lazio scadenza) | del
Trasferimento di titolarita del DM n. 08.02.1934,
16503 del 28.09.98 da AgipPetroli Legge n°9 del
SpA a Viscolube SpA 09.01.1991
Licenza n°FRBO0036M per UTF 23.02.2005 (Senza D.Lgs n°504
I'esercizio di deposito commerciale scadenza) | del
- bitumi e oli lubrificanti del 23.02.05 26.10.1995,
(Infustaggio) art. 61

Decreto n°557




del 17.09.1996

DM n. 16503 del 28.09.98

M.I.C.A. 28.09.1998 (Senza Legge n°367
Autorizzazione aumento di capacita scadenza) del
produttiva da 64.000 a 84.000 08.02.1934;
ton/anno e conferma autorizzazione Legge n°9 del
a produrre 10.000 ton/anno di grassi 09.01.1991
Licenza n°FRO00102L per | UTF 21.02.2005 (Senza D.Lgs n°504
I'esercizio di deposito fiscale — altri scadenza) del
impianti di produzione del 21.02.05 26.10.1995,
(Gasolio) art. 61
Decreto n°557
del 17.09.1996
| enza n - ROIO0ZSK ger UTF 21.02.2005 |  (Senza | D.Lgs n°504
l'esercizio di impianto di scadenza) del
rigenerazione - bitumi e oli 26.10.1995,
lubrificanti del 21.02.05 art. 61
(Raffineria)
Decreto n°557
del 17.09.1996
Autorizzazione Consorzio ASI n. Consorzio 30.11.2005 | 30.11.2009
4723 del 30.11.05 ASI A A D.Lgs. n°152
Scarico nel collettore consortile delle del .
acque nere e tecnologiche nei limiti 11.05.1999;
della tabella 3, allegato 5 del D.Igs D.M.6
152/99 (Rinnovo autorizzazione n novembre
3744 del 4.12.01) 2003, n. 367
Autorizzazione Consorzio ASI n. Consorzio 20.10.2004 | 29.10.2008 D.Lgs. n°152
3855 del 29.10.04 ASI " " del 11.05.1999
Secondo punto di scarico nel
collettore consortile delle acque
emunte dalla barriera idraulica di
Stabilimento nei limiti della tabella 3,
allegato 5 del D.Igs 152/99
Autorizzazione Provincia di Provincia di | 14.07.2004 | 14.07.2008 D.Lgs. n°152
Frosinone n. 2400 del 14/07/04 Frosinone o o del
Scarico delle acque meteoriche (per 11-05-19099;
raffineria e deposito ex Aut. n. 440 e D.Lgs. n°258
del
n. 558)
18.08.2000;
D.M. 6
novembre
2003, n. 367
Concessione trentennale di Provincia di | 07.09.2006 | 07.09.2036 Legge n°36 del
derivazione acque pubbliche n°576 Frosinone o o 05.01.1994,
del 07/09/06 art. 34
Prelievo risorsa idrica da n°2 pozzi .
per uso industriale, antincendio e D. Lgs. n°275
innaffiamento verde del 12 luglio

1993




Autorizzazione Comune di
Frosinone prot. n. 845 del
18.10.2002

Utilizzo risorsa idrica per uso civile
da acquedotto comunale

Citta di
Frosinone

18.10.2002

(Senza
scadenza)

Delibera G.P. 1412 del 19/10/95
(prot. n. 5281/95)

Provincia di
Frosinone

19.10.1995

(Senza
scadenza)

D.P.R. n°203
del
24.05.1988;
Legge
Regionale
n°48/89;

D.P.R.
25.07.1991

Delibera G.P. 245 del 06/03/97(prot.

n. 8270/97)

Provincia di
Frosinone

06.03.1997

(Senza
scadenza)

D.P.R. n°203
del
24.05.1988;
Legge
Regionale
n°48/89;

D.P.R.
25.07.1991

Delibera G.P. n. 787 del 05.06.97
(cambio di ragione sociale)

Provincia di
Frosinone

05.06.1997

(Senza
scadenza)

D.P.C.M.
28/03/1983;
D.P.R. n. 203
del
24/05/1988;
D.P.C.M. 21
luglio 1989;

DM 12 luglio
1990

Delibera G.P. n. 519/01del
25/09/01(cambio di ragione sociale)

Provincia di
Frosinone

25.09.2001

(Senza
scadenza)

D.P.R. n°203
del
24.05.1988;

Legge
Regionale
n°48/89;

Autorizzazione n. 898 del 26.06.96
e n. 469/01 del 31/08/01(cambio
ragione sociale)

Provincia di
Frosinone

26.06.1996

(Senza
scadenza)

D.P.R. n°203
del
24.05.1988;
Legge
Regionale
n°48/89;

D.P.R.
25.07.1991

DM 12 luglio
1990

Autorizzazione n. 400/04 del
14/07/04

Provincia di
Frosinone

14.07.2004

(Senza
scadenza)

D.P.R. n°203
del
24.05.1988;

Legge
Regionale
n°48/89;

DM 12 luglio




1990

Autorizzazione n. 3415 del 02.09.05 Provincia di | 02.09.2005 (Senza D.P.R. n°203
Frosinone scadenza) %05 1988

Legge

Regionale

n°48/89;

DM 12 luglio

1990
Autorizzazione prot. 110339 del
04.05.07- Punto di scarico acque o D.L
meteoriche (piovane) del canale di Provincia di | 04.05.07 (Senza no'lg;)% e
guardia posto a monte del bacino di Frosinone scadenza) :
landfarming, nel canale di gronda ASI S.m.l

Che I'impianto ha acquisito il certificato di prevenzione incendi come di seguito

riportato:

Certificato di Prevenzione Ministero 18.10.2007 | Ottobre D.M.

Incendi n. 9529 del dell'Interno — 2010 16.02.1982

07/09/04 (aggiornato in Comando

data 26.03.05, in data " :

= : Provinciale dei
13.04.06 e rinnovato in . .
data 18.10.07 V|g|||. del Fuoco di
" . Frosinone

Certificato Prevenzione

Incendi, unico per

Raffineria e Deposito,

rilasciato per  [lattivita

principale individuata al n.

14 del DM 16.02.82
Che I’impianto € in possesso delle seguenti certificazioni:
Certificazione del Certiquality 06.12.2005 | 06.12.2008 | UNI Sicurezza
Sistema di Gestione (prima 10617:1997
della Sicurezza emissione
(Sito a rischio di 20.12.2002)
Incidente Rilevante)
Certificazione del Certiquality 06.12.2005 | 06.12.2008 | UNIEN ISO Ambiente
Sistema di Gestione (prima 14001:2004
Ambientale emissione

23.04.2004)
Certificazione del Certiquality 06.12.2005 | 06.12.2008 | UNIENISO Qualita
Sistema di Gestione (prima 9001:2000
della Qualita emissione
23.02.1998)




23.02.1998)

Certificazione del Certiquality 17.05.2005 | 16.05.2008 | SA 8000 Responsabilita
Sistema di Gestione Sociale

della Responsabilita

Sociale

Registrazione EMAS APAT — Comitato 19.12.2006 | 31.05.2009 | Regolamento EMAS

(n°IT-000572)

per I'Ecolabel e
I'Ecoaudit

CE 761/2001

PREMESSO, altresi, CHE:

- Nei trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio di cui sopra non sono

state presentate, dai soggetti interessati, osservazioni sulla domanda di

Autorizzazione Integrata Ambientale di detta societa;

PREMESSO, infine , CHE:

- ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta, in data 14 gennaio 2008 e 7
febbraio 2008 , giuste convocazioni prot. n.157016 del 13 dicembre 2007 e

prot. n.13613 del 31 gennaio 2008 , si sono tenute le sedute di Conferenza di

Servizi, indetta ai sensi dell’art. 14, 14 ter, commidal a3 eda6a9, e 14 -

quater della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. previste dall’art. 5 comma 10 del

D.Lgs. 59/05;

- la Conferenza di servizi

ha espresso parere favorevole al

rilascio

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ferme restando le prescrizioni date

nel corso dei lavori;

- in data 31.03.08 é stato acquisito il parere dell’ARPA Lazio, con nota prot. n.

2673 del 31.03.2008 sul piano di automonitoraggio e controllo;




- si e provveduto richiedere, con nota prot. n. 1948 dell’8 gennaio 2008, al

Prefetto di Frosinone, quanto previsto dall’art. 7 comma 8 del D.Lgs. 59/05;

PRESO ATTO di quanto riportato nella relazione tecnica predisposta dagli Uffici che si

deposita agli atti costituendo parte integrante e sostanziale dell’istruttoria svolta;

PRESO ATTO che a seguito delle modifiche introdotte al D.Lgs. 59/05 dalla Legge N°
31 del 28.02.2008 la societa ha comunicato le azioni ed i lavori necessari ad adeguare
I’impianto alle BAT nonché I’attivazione del piano di monitoraggio e controllo a partire
dal 31 marzo 2008;

CONSIDERATO che I’impianto di cui sopra é esistente ai sensi dell’art. 2 comma 1
lettera d) del D.Lgs. 59/05;

Sentito il Comitato Tecnico Scientifico - Sezione Rifiuti nella seduta dell’11.02.2008;

DETERMINA

1. Di rilasciare Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/05, alla
VISCOLUBE S.p.A. con sede legale in Pieve Fissiraga, via Tavernelle 19 -
C.F. 00818740151, e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, alla
gestione dell’impianto di Ceccano (FR) sito in via Monti Lepini n. 180;

2. Di stabilire che la durata dell'autorizzazione rilasciata con il presente
provvedimento e determinata in 8 (otto anni), in virtu della registrazione EMAS
da parte della societa, cosi come previsto all’art. 9 comma 3 del D.Lgs. 59/2005,
a decorrere dalla data di adozione del presente atto; ai fini del rinnovo delle
condizioni dell’autorizzazione, il gestore deve presentare apposita domanda alla

Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza.



3. Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 comma 14 del

D.Lgs. 59/05, sostituisce le seguenti autorizzazioni:

0 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili
concernenti aspetti sanitari, di cui alla parte V del D.Lgs. 152/06;

0 Autorizzazioni agli scarichi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs.152/06.

0 Autorizzazione all’esercizio ai sensi della parte 1V del D.Lgs. 152/06

o0 Autorizzazione alla raccolta ed eliminazione oli usati di cui alla parte 1V
del D.Lgs. 152/06;

4. Di prescrivere, al fine di garantire la protezione ambientale come previsto all’art.
5 comma 18 del D.Lgs. 59/2005, al gestore dell’impianto di osservare le
condizioni tutte richiamate nell’Allegato tecnico e nel Piano di monitoraggio e
controllo dell’impianto, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

5. Di subordinare I’efficacia del presente atto al rilascio, entro 60 giorni dalla data
di notifica del presente atto, di garanzie finanziarie per un importo pari a
euro 1.239.496,56 per le attivita di “Raffineria” e 103.291,38 per le attivita di
stoccaggio secondo le modalita richiamate nella D.G.R. 4100/99.

Fermo restando quanto sotto riportato, il presente atto non ricomprende I’autorizzazione
al progetto di bonifica autorizzato dal Comune di Ceccano con atto 5471/02 come
variato con determinazione n. 390 del 13 marzo 2006.

Detta attivita resta, pertanto, regolamentata dagli atti su richiamati.

La societa dovra garantire il mantenimento, nel tempo, della certificazione EMAS; a tal
fine dovra trasmettere alla Regione Lazio, con cadenza annuale la valutazione dell’ente

certificatore.



Il presente provvedimento sara oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione
Regionale qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D.Lgs.

59/2005, o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente;

La societa dovra provvedere al versamento delle somme previste nella D.G.R. 01
febbraio 2008 n. 46 e calcolate in percentuale sulle garanzie fideiussorie da prestare.
Dette somme saranno detratte dalla tariffa d’istruttoria che verra determinata dal D.M.
di cui all’art.18 comma 2 del D.Lgs. 59/05.

| costi sostenuti per i controlli richiamati nell’art. 11 comma 3 del D.Lgs. 59/05 sono a

carico del gestore.

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono depositati,
al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 6 del
D.Lgs. 59/05, presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio siti in via del
Caravaggio 99 — Roma. Presso gli stessi Uffici verranno messi a disposizione i dati relativi
ai controlli delle emissioni richiesti nel presente atto.

Nei confronti del presente provvedimento potra essere proposto ricorso innanzi al TAR
Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.

Il Direttore Pro Tempore del Dipartimento Istituzionale
(Dott. Raniero De Filippis)




Oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 18/02/2005 n.59


GESTORE: VISCOLUBE S.p.A. – C.F. 00818740151

SEDE LEGALE: via Tavernelle 18 – Pieve Fissiraga 

STABILIMENTO SITO IN: via Monti Lepini n. 180 – Ceccano (FR)

DURATA: 8 (otto anni) dalla data di adozione del presente provvedimento


Il Direttore del Dipartimento


Su proposta del Dirigente dell’Area Rifiuti


VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni: “Disciplina del


sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 


regionale”;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;


VISTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 “Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e s.m.i.;


VISTO il D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose” e s.m.i.;


VISTO il Decreto Ministeriale  del 31 gennaio 2005 di emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. 372/99;


VISTO il Decreto Ministeriale del 29 gennaio 2007 di emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. 59/05;


VISTO D.P.C.M. del 25 gennaio 2008 di proroga dello stato di emergenza al 30 giugno 2008;


VISTA la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 “disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;


VISTA la L.R.  6 agosto 1999, n. 14  “ Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio 13 dicembre 2005, n. 1116 “Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.Lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/2005”;


VISTA  la D.G.R. del Lazio 16 maggio 2006, n. 288 “Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale”;


PRESO ATTO che detta modulistica assicura il contenuto minimo informativo sia tecnico che amministrativo richiesto ai sensi dell’art. 5 commi 1 e 2 del D.Lgs. 59/05;


VISTA la D.G.R. del 01 febbraio 2008 n. 46 “Determinazione in via provvisoria delle spese di istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 59/05”;


PREMESSO CHE:


1. la società   VISCOLUBE  S.p.A. con  sede legale in Pieve Fissiraga (LO)  via Tavernelle n. 19 e operativa in Ceccano (FR) via Monti Lepini n. 180  ha presentato in data 26 gennaio 2007  al n. prot. 126/CR istanza per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al D.Lgs. 59/05, allegando, alla stessa, la documentazione richiamata nella D.G.R. n. 288 del 16 maggio 2006, di seguito elencata:


· Scheda A: Informazioni Generali e relativi allegati


· Scheda B: Dati e notizie sull’impianto attuale e relativi allegati


· Scheda D: Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali e relativi allegati


· Scheda E Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio e relativi allegati, come successivamente rielaborata secondo le indicazioni riportate nella nota prot. 5056 del 28 febbraio 2008 di Arpa Lazio.


· Sintesi non tecnica


2. la stessa non ha richiesto di apportare  modifiche  definibili sostanziali ai sensi dell’art 2 comma 1 lettera n) del D.Lgs. 59/05,  all’impianto esistente ;


3. con nota prot. n. 152233 del 4 dicembre 2007 è stato comunicato l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 5 comma 7 del D.Lgs. 59/05;  


4. in data 7 dicembre 2007 il gestore dell’impianto in oggetto ha pubblicato sul quotidiano Il Sole 24 Ore l’annuncio di cui all’art. 5 comma 7 del D.Lgs. 59/05;


PREMESSO, inoltre, CHE:

1. Il gestore dell’impianto esercita l’attività di cui in oggetto presso l’impianto sito in Ceccano (FR), in forza delle seguenti autorizzazioni:


		Estremi atto amministrativo

		Ente competente

		Data rilascio

		Data scadenza

		Norme di riferimento



		D.M. 13651 del 19.08.1985


Concessione ventennale per la rigenerazione di 35.000 ton/anno di oli usati

		M.I.C.A.

		19.08.1985

		19.10.2003

		Legge 9 gennaio 1991



		D.M. 15710 del 05.05.1994


Aumento di capacità di lavorazione a 52.000 ton/anno di oli usati

		M.I.C.A.

		05.05.1994

		(Senza scadenza)

		Legge 9 gennaio 1991



		D.M. 15828 del 18.01.1995


Aumento di capacità di lavorazione a 64.000 ton/anno di oli usati

		M.I.C.A.

		18.01.1995

		(Senza scadenza)

		Legge 9 gennaio 1991



		Decreto Prefettizio n. 5372 del 20.10.1990  (modificato dal Decreto Prefettizio 6872 del 03.05.1994) 


ai sensi R.D.L. 2.11.1933 n. 1741, Legge 7.5.1965 n. 460 


Autorizzazione           “Deposito di Oli Minerali per uso commerciale”

		Prefetto della Provincia di Frosinone

		20.10.1990




		20.10.2010




		Legge n°460 del 07.05.1965






		Determinazione della Provincia di Frosinone n. 5013 del 05.12.05

Proroga dell’Autorizzazione n. 703 /AMBIER/ 2002 del 09.12.2002 “Autorizzazione  stoccaggio oli esausti Deposito Oli Usati” 




		Provincia di Frosinone

		05.12.2005

		31.12.2008

		D.Lgs. n°95 del 27 gennaio 1992;


D.M. n. 392 del 16 maggio 1996;


D.Lgs n°22 del 05.02.1997;


Legge Regionale n°27 del 09.07.1998 






		Determinazione regionale n° C1526 del 29.10.03


Rinnovo ventennale del DM n. 13651del 19.08.85 – “Concessione ministeriale alla lavorazione oli usati”

		Regione Lazio

		29.10.2003

		18.10.2023

		D.Lgs n°112/1998



		Determinazione regionale n° 158 del 12.06.02


Trasferimento di titolarità del DM n. 16503 del 28.09.98 da AgipPetroli SpA a Viscolube SpA

		Regione Lazio

		12.06.2002

		(Senza scadenza)

		Legge n°367 del 08.02.1934; Legge n°9 del 09.01.1991



		Licenza n°FRB00036M per l’esercizio di deposito commerciale - bitumi e oli lubrificanti del 23.02.05 


(Infustaggio)



		UTF

		23.02.2005

		(Senza scadenza)

		D.Lgs n°504 del 26.10.1995, art. 61


Decreto n°557 del 17.09.1996



		DM n. 16503 del 28.09.98


Autorizzazione aumento di capacità produttiva da 64.000 a 84.000 ton/anno e conferma autorizzazione a produrre 10.000 ton/anno di grassi

		M.I.C.A.

		28.09.1998

		(Senza scadenza)

		Legge n°367 del 08.02.1934; Legge n°9 del 09.01.1991



		Licenza n°FRO00102L per l’esercizio di deposito fiscale – altri impianti di produzione del 21.02.05 


(Gasolio)

		UTF

		21.02.2005

		(Senza scadenza)

		D.Lgs n°504 del 26.10.1995, art. 61


Decreto n°557 del 17.09.1996



		Licenza n°FRB00035K per l’esercizio di impianto di rigenerazione - bitumi e oli lubrificanti del 21.02.05 


(Raffineria)

		UTF

		21.02.2005

		(Senza scadenza)

		D.Lgs n°504 del 26.10.1995, art. 61


Decreto n°557 del 17.09.1996



		Autorizzazione Consorzio ASI n. 4723 del 30.11.05 


Scarico nel collettore consortile delle acque nere e tecnologiche nei limiti della tabella 3, allegato 5 del D.lgs 152/99 (Rinnovo autorizzazione n 3744 del 4.12.01)

		Consorzio ASI

		30.11.2005

		30.11.2009

		D.Lgs. n°152 del 11.05.1999;


D.M. 6 novembre 2003, n. 367





		Autorizzazione Consorzio ASI n. 3855 del 29.10.04  


Secondo punto di scarico nel collettore consortile delle acque emunte dalla barriera idraulica di Stabilimento nei limiti della tabella 3, allegato 5 del D.lgs 152/99

		Consorzio ASI

		29.10.2004

		29.10.2008

		D.Lgs. n°152 del 11.05.1999 






		Autorizzazione Provincia di Frosinone n. 2400 del 14/07/04 

Scarico delle acque meteoriche (per raffineria e deposito ex Aut. n. 440 e n. 558) 

		Provincia di Frosinone

		14.07.2004

		14.07.2008

		D.Lgs. n°152 del 11.05.1999; 


D.Lgs. n°258 del 18.08.2000; D.M. 6 novembre 2003, n. 367





		Concessione trentennale di derivazione acque pubbliche n°576 del 07/09/06 


Prelievo risorsa idrica da n°2 pozzi per uso industriale, antincendio e innaffiamento verde




		Provincia di Frosinone

		07.09.2006

		07.09.2036

		Legge n°36 del 05.01.1994, art. 34


D. Lgs. n°275 del 12 luglio 1993





		Autorizzazione Comune di Frosinone prot. n. 845 del 18.10.2002


Utilizzo risorsa idrica per uso civile da acquedotto comunale

		Città di Frosinone

		18.10.2002

		(Senza scadenza)

		



		Delibera G.P. 1412 del 19/10/95 (prot. n. 5281/95)




		Provincia di Frosinone

		19.10.1995

		(Senza scadenza)

		D.P.R. n°203 del 24.05.1988;


Legge Regionale n°48/89; 


D.P.R. 25.07.1991 



		Delibera G.P. 245 del 06/03/97(prot. n. 8270/97)

		Provincia di Frosinone

		06.03.1997

		(Senza scadenza)

		D.P.R. n°203 del 24.05.1988;


Legge Regionale n°48/89; 


D.P.R. 25.07.1991 



		Delibera G.P. n. 787 del 05.06.97 (cambio di ragione sociale)




		Provincia di Frosinone

		05.06.1997

		(Senza scadenza)

		D.P.C.M. 28/03/1983;

D.P.R. n. 203 del 24/05/1988; 


D.P.C.M. 21 luglio 1989;

DM 12 luglio 1990



		Delibera G.P. n. 519/01del 25/09/01(cambio di ragione sociale)

		Provincia di Frosinone

		25.09.2001

		(Senza scadenza)

		D.P.R. n°203 del 24.05.1988;


Legge Regionale n°48/89; 



		Autorizzazione n. 898 del 26.06.96 e n. 469/01 del 31/08/01(cambio ragione sociale)

		Provincia di Frosinone

		26.06.1996

		(Senza scadenza)

		D.P.R. n°203 del 24.05.1988;


Legge Regionale n°48/89; 


D.P.R. 25.07.1991


DM 12 luglio 1990



		Autorizzazione n. 400/04 del 14/07/04 




		Provincia di Frosinone

		14.07.2004

		(Senza scadenza)

		D.P.R. n°203 del 24.05.1988;


Legge Regionale n°48/89; 


DM 12 luglio 1990





		Autorizzazione n. 3415 del 02.09.05 




		Provincia di Frosinone

		02.09.2005

		(Senza scadenza)

		D.P.R. n°203 del 24.05.1988;


Legge Regionale n°48/89; 


DM 12 luglio 1990



		Autorizzazione  prot. 110339 del 04.05.07- Punto di scarico acque meteoriche (piovane) del canale di guardia posto a monte del bacino di landfarming, nel canale di gronda ASI



		Provincia di Frosinone

		04.05.07




		(Senza scadenza)

		D.Lgs. n°152/06  e s.m.i





Che l’impianto ha acquisito il certificato di prevenzione incendi come di seguito riportato:


		Certificato di Prevenzione Incendi n. 9529 del 07/09/04 (aggiornato in data 26.03.05, in data 13.04.06 e rinnovato in data 18.10.07)

Certificato Prevenzione Incendi, unico per Raffineria e Deposito, rilasciato per l’attività principale individuata al n. 14 del DM 16.02.82 




		Ministero dell’Interno – Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Frosinone

		18.10.2007

		Ottobre 2010

		D.M. 16.02.1982





Che l’impianto è in possesso delle seguenti certificazioni:


		Certificazione del Sistema di Gestione della Sicurezza


(Sito a rischio di Incidente Rilevante)

		Certiquality

		06.12.2005


 (prima emissione 20.12.2002)

		06.12.2008

		UNI 10617:1997

		Sicurezza



		Certificazione del Sistema di Gestione Ambientale




		Certiquality

		06.12.2005


 (prima emissione 23.04.2004)

		06.12.2008

		UNI EN ISO 14001:2004

		Ambiente



		Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità




		Certiquality

		06.12.2005


 (prima emissione 23.02.1998)

		06.12.2008

		UNI EN ISO 9001:2000

		Qualità



		Certificazione del Sistema di Gestione della Responsabilità Sociale 




		Certiquality

		17.05.2005

		16.05.2008

		SA 8000

		Responsabilità Sociale



		Registrazione EMAS


(n°IT-000572)

		APAT – Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit 

		19.12.2006

		31.05.2009

		Regolamento CE 761/2001

		EMAS





PREMESSO, altresì, CHE:

· Nei trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio di cui sopra non sono state presentate, dai soggetti interessati, osservazioni sulla domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale di detta società;


PREMESSO, infine , CHE:


· ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta, in data 14 gennaio 2008 e 7 febbraio 2008 , giuste convocazioni prot. n.157016 del 13 dicembre 2007 e   prot. n.13613 del 31 gennaio 2008 , si sono tenute le sedute di Conferenza di Servizi, indetta ai sensi dell’art. 14, 14 ter, commi da 1 a 3 e da 6 a 9, e 14 – quater della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.  previste dall’art. 5 comma 10 del D.Lgs. 59/05;


· la Conferenza di servizi ha espresso parere favorevole al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,  ferme restando le prescrizioni date nel corso dei lavori;


· in data 31.03.08 è stato acquisito il parere dell’ARPA Lazio, con nota prot. n. 2673 del  31.03.2008 sul piano di automonitoraggio e controllo;


· si è provveduto richiedere, con nota prot. n. 1948 dell’8 gennaio 2008,  al Prefetto di Frosinone, quanto previsto dall’art. 7 comma 8 del D.Lgs. 59/05;


PRESO ATTO di quanto riportato nella relazione tecnica  predisposta dagli Uffici che si deposita agli atti costituendo parte integrante e sostanziale dell’istruttoria svolta;


PRESO ATTO che a seguito delle modifiche introdotte al D.Lgs. 59/05 dalla Legge N° 31 del 28.02.2008 la società ha comunicato le azioni ed i lavori necessari ad adeguare l’impianto alle BAT nonché l’attivazione del piano di monitoraggio e controllo a partire dal 31 marzo 2008;

CONSIDERATO che l’impianto di cui sopra è esistente ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 59/05;

Sentito il Comitato Tecnico Scientifico - Sezione Rifiuti nella seduta dell’11.02.2008;

DETERMINA

1. Di rilasciare Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/05, alla VISCOLUBE S.p.A. con sede legale in Pieve Fissiraga, via Tavernelle 19 - C.F. 00818740151, e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, alla gestione dell’impianto di Ceccano (FR) sito in via Monti Lepini n. 180;


2. Di stabilire che la durata dell'autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento è determinata in 8 (otto anni), in virtù della registrazione EMAS da parte della società, così come previsto all’art. 9 comma 3 del D.Lgs. 59/2005, a decorrere dalla data di adozione del presente atto; ai fini del rinnovo delle condizioni dell’autorizzazione, il gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza.


3. Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 comma 14 del D.Lgs. 59/05, sostituisce le seguenti autorizzazioni:


· Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari, di cui alla parte V del D.Lgs. 152/06;


· Autorizzazioni agli scarichi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs.152/06. 


· Autorizzazione all’esercizio ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06 


· Autorizzazione alla raccolta ed eliminazione oli usati di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/06; 

4. Di prescrivere, al fine di garantire la protezione ambientale come previsto all’art. 5 comma 18 del D.Lgs. 59/2005, al gestore dell’impianto di osservare le condizioni tutte richiamate nell’Allegato tecnico e nel Piano di monitoraggio e controllo dell’impianto, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.


5. Di subordinare l’efficacia del presente atto al rilascio, entro 60 giorni dalla data di notifica del presente atto, di garanzie finanziarie per un importo pari a                      euro 1.239.496,56 per le attività di “Raffineria” e 103.291,38 per le attività di stoccaggio secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 4100/99.


Fermo restando quanto sotto riportato, il presente atto non ricomprende l’autorizzazione al progetto di bonifica autorizzato dal Comune di Ceccano con atto 5471/02 come variato con determinazione n. 390 del 13 marzo 2006. 


Detta attività resta, pertanto, regolamentata dagli atti su richiamati.


La società dovrà garantire il mantenimento, nel tempo, della certificazione EMAS; a tal fine dovrà trasmettere alla Regione Lazio, con cadenza annuale la valutazione dell’ente certificatore. 


Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione Regionale qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D.Lgs. 59/2005, o qualora venga meno la certificazione di cui al punto precedente;


La società dovrà provvedere al versamento delle somme previste nella D.G.R. 01 febbraio 2008 n. 46 e calcolate in percentuale sulle garanzie fideiussorie da prestare. Dette somme saranno detratte dalla tariffa d’istruttoria che verrà determinata dal D.M. di cui all’art.18 comma 2 del D.Lgs. 59/05. 


I costi sostenuti per i controlli richiamati  nell’art. 11 comma 3 del D.Lgs. 59/05 sono a carico del gestore.


I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono depositati, al fine della consultazione del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 59/05, presso gli Uffici dell’Area Rifiuti della Regione Lazio siti in via del Caravaggio 99 – Roma. Presso gli stessi Uffici verranno messi a disposizione i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti nel presente atto. 

Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.


Il Direttore Pro Tempore del   Dipartimento Istituzionale


(Dott. Raniero De Filippis)
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DOCUMENTO TECNICO



Parere di ARPALAZIO 



(art. 5 comma 11 del D.L.vo 59/2005)



relativo alle attività di monitoraggio, al controllo 



degli impianti e delle emissioni nell’ambiente 



^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^



Il documento che segue è redatto per l’espressione del parere di ARPALAZIO sulle attività di monitoraggio, del controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente che, a partire dal 13 febbraio 2008, le Autorità competenti ai sensi dell’art. 5 c. 11 del D. L.vo 59/05 devono acquisire, nell’ambito del procedimento autorizzativo, per gli impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.



Il documento descrive le misure previste per controllare le emissioni nell’ambiente nonché le attività di autocontrollo e controllo programmato (ARPALAZIO) che il gestore deve indicare all’Autorità competente ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera h) D. L.vo 59/2005 (modificato dall’ art. 36 del D. L.vo 4/08). Sostituisce ed integra quanto previsto nella scheda E (modalita’ di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio) riportata nella modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale (Decreto legislativo 59/05) approvata con la deliberazione della Giunta regionale del Lazio 16 maggio 2006, n. 288.



Attraverso la compilazione degli schemi e delle tabelle riportati nel documento, tenendo presente quanto previsto nella citata scheda E, la Ditta fornisce alcune basilari informazioni sui monitoraggi e i controlli delle emissioni e dei parametri di processo, che ritiene più idonei per la valutazione di conformità ai principi della normativa IPPC e contestualmente propone le frequenze di autocontrollo e di controllo programmato che richiede l’intervento di ARPALAZIO. 



L’Autorità competente chiederà, su tali proposte, il parere di ARPALAZIO, ai sensi dell’art. 5 c.11 del D. L.vo 59/05, riservandosi, ove lo ritenga necessario, di effettuare delle modifiche.



------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E 



PIANO DI MONITORAGGIO



Dati identificativi dell’impianto



Impianto Viscolube S.p.A. Stabilimento di Ceccano
 



Localizzazione sede legale
Provincia di Lodi




Comune di Pieve Fisssiraga
Via Tavernelle 19



Localizzazione 



Stabilimento di Ceccano
Provincia di Frosinone




Comune di Ceccano
Via Monti Lepini 180



Gestore 

Provincia di Frosinone




Comune di Ceccano
Via Monti Lepini 180



Caratteristiche dell’impianto



L’impianto di Ceccano della Viscolube S.p.A. rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC (decreto legislativo n. 59/2005, Allegato 1, PRODUZIONE DI BASI LUBRIFICANTI MEDIANTE RIRAFFINAZIONE DI OLI LUBRIFICANTI USATI   codice IPPC  5.1).



FINALITÀ DEL PIANO



In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di controllo) del D. L.vo n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (art. 36 del D. L.vo 4/08) alla lettera h) comma 1 dell’art. 5 D. L.vo59/2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e Controllo che segue, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà rilasciata per l’attività IPPC dell’impianto e farà, pertanto, parte integrante dell’AIA suddetta.



I CONTENUTI DEL PMeC



I punti fondamentali considerati nella stesura del presente PMeC , sulla base anche di quanto indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente lista di controllo:



1. Chi realizza il monitoraggio



Il seguente rapporto indica le modalità per la predisposizione ottimale del Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgerà per l’attività IPPC e di cui sarà il responsabile.



2. Individuazione Componenti Ambientali interessate e Punti di Controllo



Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell’impianto, in maniera tale da consentire all’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione e al controllo di verificare la conformità con le condizioni dell’autorizzazione che verrà rilasciata. Il Piano individua inoltre le modalità di controllo che possono consentire all’Autorità competente di verificare la realizzazione degli interventi da effettuare sull’impianto alle prescrizioni AIA e indica un appropriato sistema di controllo per consentire il monitoraggio di tali interventi (report periodici, visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.)



3. Scelta degli Inquinanti/Parametri da monitorare



La scelta dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall’impianto. L’individuazione dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell’Allegato III del D. L.vo 59/05.



4. Metodologie di monitoraggio



In generale si hanno i seguenti metodi:



• Misure dirette continue o discontinue



• Misure indirette fra cui:



-Parametri sostitutivi



-Bilancio di massa



-Altri calcoli



-Fattori di emissione



L’elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla normativa italiana, e alle eventuali tecniche alternative, è riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” – Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005.



In relazione alla specificità dell’impianto, dimensione-portate-inquinanti, di cui trattasi il metodo adottato è quello della “misura diretta discontinua”.



5. Espressione dei risultati del monitoraggio 



Le unità di misura che verranno utilizzate sono le seguenti:



• Concentrazioni



• Portate di massa



• Unità di misura specifiche e fattori di emissione



• Unità di misura relative all’effetto termico



6. Gestione dell’incertezza della misura



Il gestore dell’impianto  dichiara l’incertezza complessiva associata ad ogni singola misura in funzione della metodica e/o della strumentazione utilizzata (così come indicato nel Punto H delle Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005).



7. Tempi di monitoraggio



Sono stati stabiliti in relazione al tipo di processo e alla tipologia delle emissioni, consentendo di ottenere dati significativi e confrontabili con i dati di altri impianti.



QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE



			


			


			M I S U R E





			C



O



M



P



A



R



T



I






			CONSUMI


			Materie prime e ausiliarie, 



Risorse idriche, 



Energia elettrica/termica 



Combustibili





			


			EMISSIONI IN ARIA 


			Misure periodiche e continue



Sistemi di trattamento fumi 



Emissioni diffuse e fuggitive 





			


			EMISSIONI IN ACQUA


			Misure periodiche e continue



Sistemi di depurazione





			


			EMISSIONI SONORE


			Misure periodiche 





			


			RADIAZIONI


			Controllo radiometrico





			


			EMISSIONI ECCEZIONALI


			





			


			ACQUE SOTTERRANEE


			Piezometri 



Misure piezometriche qualitative e quantitative





			


			SUOLO 


			Aree di stoccaggio





			


			RIFIUTI


			Misure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita





			


			GESTIONE IMPIANTO


			Parametri di processo



Indicatori di performance



Controllo e manutenzione



Controlli sui macchinari



Interventi di manutenzione ordinaria



Controlli sui punti critici



Punti critici degli impianti e dei processi produttivi 



Interventi di manutenzione sui punti critici








QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO


			COMPARTO


			GESTORE


			ARPALAZIO





			


			Autocontrollo


			Reporting


			Ispezioni



programmate


			Campionamenti/



analisi


			Controllo



reporting





			Consumi


			


			


			


			


			





			Materie ausiliarie


			periodico


			annuale


			annuale


			


			annuale





			Energia elettrica 


			periodico


			annuale


			annuale


			


			annuale





			Combustibili


			periodico


			annuale


			annuale


			


			annuale





			Risorse idriche


			periodico


			annuale


			annuale


			


			annuale





			Emissione in aria


			


			


			


			


			





			Punti E1, E2, E3, E4, E6, E14


			semestrale


			semestrale


			annuale


			annuale


			annuale





			Per E5 (torcia)


			semestrale


			semestrale


			annuale


			


			annuale





			Per E1


			continuo


			continuo


			annuale


			annuale


			annuale





			Per E101 ed E102


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Per i punti Ex ED1, ex ED2, ex ED3, ex ED4, ex ED5, ex ED6, ex ED7, ex ED8, ex ED9, ex ED10, ex ED11, ex ED12, ex ED13, ex ED14, CA3


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Sistemi di trattamento fumi


			periodico


			periodico


			annuale


			


			annuale





			Emissione in acqua


			


			


			


			


			





			Misure periodiche punto di scarico SF1


			periodico


			annuale


			annuale


			annuale


			annuale





			Misure periodiche punti di scarico



MN1, MN2 E MN3


			trimestrale 


			annuale


			annuale


			


			annuale





			Misure periodiche punto di scarico SF2


			periodico


			periodico


			


			


			





			Misure periodiche Punto di scarico delle acque meteoriche del canale di guardia posto a monte dell’area adibita a Landfarming, nel canale di gronda ASI  


			periodico


			periodico


			


			


			





			Punti di scarico SF1, SF2, MN1, MN2 E MN3 -  Analiti di cui all’ex. Tabella 1 dell’allegato A al D.M. 367/03 così  come recepiti nelle tabelle 1/A e 1/B dell’allegato 1 alla parte III del D.L.vo152/06


			annuale


			annuale


			annuale


			


			annuale





			Misure continue


			


			


			


			


			





			Sistemi di depurazione


			periodico


			periodico


			


			


			





			Emissioni eccezionali


			


			


			


			


			





			Evento


			vedi quanto riportato nell’apposita sezione del presente documento





			Emissione Sonore


			


			


			


			


			





			Misure periodiche 


			biennale


			biennale


			annuale


			annuale


			annuale





			Radiazioni


			


			


			


			


			





			Controllo radiometrico


			non applicabile


			


			


			





			Acque sotterranee


			


			


			


			


			





			Piezometri


			periodico


			periodico


			


			


			





			Misure piezometriche qualitative 


			


			


			


			


			





			Misure piezometriche quantitative


			


			


			


			


			





			4 - piezometri da realizzarsi a monte e a valle del bacino di landfarming


			


			


			annuale


			


			annuale





			Suolo 


			


			


			


			


			





			Aree di stoccaggio


			periodico


			periodico


			


			


			





			Rifiuti


			


			


			


			


			





			Misure periodiche in ingresso


			Alla ricezione e in maniera periodica sulla base di quanto disciplinato dai rapporti contrattuali con il COOU  e dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			periodico






			annuale


			annuale


			annuale





			Misure periodiche in uscita


			Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			


			annuale


			


			annuale





			Gestione impianto


			


			


			


			


			





			Parametri di processo


			Continuo e Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Continuo e Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			annuale


			


			annuale





			Indicatori di performance


			


			


			annuale


			


			annuale





			Controllo e manutenzione


			Continuo e Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Continuo e Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			annuale


			


			annuale





			Controlli sui macchinari


			


			


			annuale


			


			annuale





			Interventi di manutenzione ordinaria


			


			


			annuale


			


			annuale





			Controlli sui punti critici


			


			


			annuale


			


			annuale





			Punti critici degli impianti e dei processi produttivi 


			


			


			annuale


			


			annuale





			


			


			


			annuale


			


			annuale





			Interventi di manutenzione sui punti critici


			


			


			


			


			








PARAMETRI DA MONITORARE



RIFIUTI IN INGRESSO 



Premessa



Lo Stabilimento Viscolube di Ceccano si occupa della riraffinazione degli oli usati, conferiti dai concessionari al deposito di stoccaggio provvisorio degli oli usati (attività tecnicamente connessa ATC1) tramite il Consorzio Obbligatorio Oli Usati (C.O.O.U.).



L’olio usato perviene presso il sito attraverso autobotti e viene avviato al deposito oli usati prima del conferimento alla raffineria.



Relativamente ai controlli, va precisato che ogni partita di olio usato in ingresso al deposito viene stoccata, preliminarmente alla classificazione, in serbatoi intermedi (Parco stoccaggi MP1 riferimento planimetria allegato B.22 alla Domanda A.I.A.) ed è sottoposta ad un primo set di determinazioni analitiche tra quelle previste nella ex. tabella 3 dell’allegato A dell’ex D.M. 392/96, arricchita con il parametro “Contenuto di acqua”, nell’ambito delle quali devono essere obbligatoriamente effettuate le determinazioni del contenuto di acqua (massimo 15% in peso) e del PCB/PCT (massimo 25 mg/kg). 



In caso di valori superiori ai limiti riportati per l’acqua e/o PCB/PCT, le suddette partite di olio devono essere isolate e meglio identificate su disposizione del COOU con codici CER associabili alle categorie 9 o 10 dell’all. G alla parte IV del D.L.vo 152/06 e s.m.i.. L’olio non idoneo  alla rigenerazione viene destinato ad altri usi individuati dal COOU mediante disposizione scritta. 



Le partite di oli usati che sono conformi per acqua e PCB/PCT ai limiti suddetti restano identificate con codici CER della stessa categoria 8 e sono trasferite nei serbatoi di volume pari a 500 mc denominati “40S13” e “40S14” (parco stoccaggio MP2 della planimetria allegato B.22 alla Domanda per l’ottenimento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale) dove sono pertanto miscelate partite con diversi codici CER della stessa categoria.



Sull’olio usato stoccato nei suddetti serbatoi 40S13 e 40S14 debbono essere effettuate tutte le determinazioni analitiche previste dall’ex. Tabella 3 dell’allegato A al D.M. 392/96 (arricchita del parametro contenuto di acqua con il limite massimo del 15% in peso) al fine di accertare e certificare tutti i requisiti di rigenerabilità dell’olio usato. Soltanto allora l’olio usato viene trasferito, tramite oleodotto, allo stoccaggio della raffineria dello Stabilimento Viscolube di Ceccano (parco stoccaggi MP3). I dati riportati nella seguente tabella si riferiscono all’olio esausto rigenerabile trasferito in raffineria.



RIFIUTI IN INGRESSO AL DEPOSITO OLI USATI



Sono stati riportati tutti i codici CER relativi all’olio lubrificante usato che può essere stoccato presso il Deposito Oli Usati (attività ATC1) in conformità all’attuale “Autorizzazione allo stoccaggio di oli esausti presso il Deposito” n. 5013 rilasciata dalla Provincia di Frosinone il 05.12.05. Per quanto riguarda i codici CER e i quantitativi relativi a tutto l’olio usato che transita presso il Deposito Oli usati, sia “rigenerabile” che “non rigenerabile”, questi vengono riportati nel MUD del Deposito Oli usati (rif D.L.vo 152/06 e s.m.i) a disposizione presso lo Stabilimento Viscolube di Ceccano.


			MONITORAGGI


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Rifiuto cer e descrizione


Olio usato che può transitare al deposito oli usati


			Operazione di recupero smaltimento


			U.M.


t/anno


			Modalita’ di gestione


			Frequenza


			Note


			Frequenza


			Note





			CER 12 01 06*


			Oli minerali per macchinari contenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)


			Stoccaggio temporaneo dell’olio usato prima dei conferimenti.



(stoccaggio temporaneo eseguito da Viscolube per conto COOU)


			Olio usato rigenerabile max 84.000 t/anno


			Secondo quanto disciplinato dai rapporti contrattuali con il COOU  e dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito






			Alla ricezione ed in maniera periodica sulla base di quanto disciplinato dai rapporti contrattuali con il COOU  e dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito






			Si veda quanto riportato all’inizio della presente sezione


			Annuale


			Controllo registro carico/scarico



Ispezione programmata





			CER 12 01 07*


			Oli minerali per macchinari non contenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)


			


			


			


			


			


			


			





			CER 12 01 08*


			Emulsioni e soluzioni per macchinari contenenti alogeni


			


			


			


			


			


			


			





			CER 12 01 09*


			Emulsioni e soluzioni per macchinari non contenenti alogeni


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 01* 


			Oli per circuiti idraulici contenenti PCB 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 04*


			Emulsioni clorurate 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 05 *


			Emulsioni non clorurate 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 09* 


			Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 10*


			Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 11*


			Oli sintetici per circuiti idraulici 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 12*


			Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 01 13*


			Altri oli per circuiti idraulici 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 02 04*


			Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 02 05*


			Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 02 06*


			Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 02 07*


			Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 02 08*


			Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 03 01*


			Oli isolanti e termoconduttori di scarto, contenenti PCB 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 03 06*


			Oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da 13 03 01 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 03 07*


			Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 03 08*


			Oli sintetici isolanti e termoconduttori 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 03 09*


			Oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 03 10*


			Altri oli isolanti e termoconduttori di scarto 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 04 01* 


			Oli di sentina della navigazione interna 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 04 02*


			Oli di sentina delle fognature dei moli 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 04 03*


			Altri oli di sentina della navigazione 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 05 01* 


			Rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 05 02*


			Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 05 03*


			Fanghi da collettori 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 05 06* 


			Oli prodotti dalla separazione olio/acqua 


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 08 01*


			Fanghi o emulsioni prodotti dai processi di dissalazione


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 08 02*


			Altre emulsioni


			


			


			


			


			


			


			





			CER 13 08 99*


			Rifiuti non specificati altrimenti


			


			


			


			


			


			


			








RIFIUTI IN INGRESSO ALLA RAFFINERIA



Capacità di lavorazione massima autorizzata con Decreto Ministeriale n. 16503 del 28/09/98: 84.000 tonnellate


			MONITORAGGI


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Rifiuto cer 


Olio usato idoneo alla rigenerazione


			Operazione di recupero smaltimento


			U.M.


(olio usato lavorato t/anno).


			Modalita’ di gestione


			Frequenza


			Note


			Frequenza


			Note





			CER 13 02 08*



Codice utilizzato per individuare la miscela di oli esausti idonei alla rigenerazione venduti dal COOU a Viscolube e inviati a stoccaggio al Parco MP3 (rif. planimetria all. B.22) come disposto della Provincia di Frosinone .- Settore ambiente, con lett. prot. 60572 del 18.03.08  






			R9


			84.000 capacità di lavorazione massima autorizzata 






			Si veda quanto riportato all’inizio della presente sezione


			Continua: mediante sistemi automatici di rilevamento dei livelli dei serbatoi, con segnale riportato sul DCS della sala controllo 



Periodica: mediante rilevamenti visivi effettuati, nell’arco della giornata secondo quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito, dall’Operatore esterno preposto al controllo in continuo degli impianti, direttamente sugli indicatore di livello esterno del tipo “a stadia con galleggiante”  


			Il calcolo dell’olio usato lavorato viene eseguito sulla base di misure dei livelli dei serbatoi di stoccaggio.



A partire dal 1° aprile 2008 verrà istituito un registro di carico e scarico per gli oli usati in ingresso ed in uscita al parco stoccaggi MP3


			Annuale


			Controllo registro carico/scarico



Analisi



Ispezione programmata








CONSUMO MATERIE AUSILIARIE



I quantitativi di materie riportati nella presente sezione sono stati determinati moltiplicando il consumo specifico per ton di olio esausto lavorato nell’anno di riferimento (2005 - rif. scheda B. sezione B1.1) per la capacità annua massima di lavorazione di Olio esausto da D.M. n. 16503 del 28.09.98 (vedi allegato A.26.b). 



Si evidenzia che per quanto riguarda i chemicals (additivi e catalizzatori) riportati in tabella, gli stessi potrebbero essere soggetti a variazioni nel corso dell’esercizio sia in riferimento alla tipologia di chemicals impiegata sia per quanto riguarda il quantitativo impiegato. 



Per l’ubicazione di tali materie ausiliarie, si veda la planimetria riportata in Allegato B.22. 



Per “semi-bulk” si intendono i contenitori fino a 1000 litri: oltre tale capacità vengono definiti “cisternette”.



			TABELLA: C1


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Denominazione


			Codice cas della materia ausiliaria o di eventuali sostanze pericolose contenute


			Ubicazione


Stoccaggio


(modalità di stoccaggio)


			Fase di


Utilizzo


			Quantità


U.M. 


Consumo annuo (tonnellate)


			Metodo


Misura


			Frequenza


Autocontrollo


			Modalità di


Registrazione


Controlli


			Reporting interno e alle autorità competenti


			Frequenza


			Note





			Propano – Gas di petrolio liquefatto


			74-98-6


			In impianto (Serbatoio)


			P2 


			701,037


			Calcolo


			Periodica: mediante rilevamenti effettuati, secondo quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Cartaceo: sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Informatizzato: organizzazione dei dati mediante strumenti informatici anche nella forma già consolidata e riportata “Dichiarazione Ambientale”, elaborata in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante “Dichiarazione Ambientale” convalidata elaborata in conformità al Regolamento EMAS


			Annuale


			Controllo reporting



Ispezione programmata





			Idrogeno


			01333-74-0


			N.A.


			P4 


			102,318


			


			


			


			


			


			





			Catalizzatori 



KF - 647, 



KF - 842 – Ossidi e solfuri di nichel e molibdeno su supporto di alluminio


			Ossido di Alluminio


			1344-28-1


			In uso in impianto e a scorta presso il magazzino



(Fusti) 


			


			18,694


			


			


			


			


			


			





			


			Solfuro di Nichel


			16812-54-7


			


			


			1,614


			


			


			


			


			


			





			


			Ossido di Nichel 


			1313-99-1


			


			


			11,575


			


			


			


			


			


			





			


			Ossido di Molibdeno


			1313-27-5


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Catalizzatore 



KF - 542, 



Ossidi di nichel,cobalto e molibdeno su supporto di alluminio


			Ossido di Alluminio


			1344-28-1


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			Ossido di Cobalto


			1307-96-6


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			Ossido di Nichel 


			1313-99-1


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			Ossido di Molibdeno


			1313-27-5


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Catalizzatore 



KF - 859


			Ossido di Alluminio


			1344-28-1


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			Solfuro di Nichel


			16812-54-7


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			Ossido di Nichel 


			1313-99-1


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			Ossido di Molibdeno


			1313-27-5


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			Silice precipitata


			7631-86-9


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Catalizzatore



Katalco – 57- ossido di Nichel supporto Ceramico 


			Ossido di Nichel


			001313-99-1


			


			S3


			0,137


			


			


			


			


			


			





			Ossigeno


			07782-44-7


			In impianto (Serbatoio)


			S1


			2.046,471


			


			


			


			


			


			





			Acido Cloridrico


			7647-01-0


			In impianto (Cisternette)


			S9


			162,746 


			


			


			


			


			


			





			Acido Solforico 


			7664-93-9


			


			


			53,835


			


			


			


			


			


			





			Acido Fosforico


			7664-38-2


			


			S1


			10,101


			


			


			


			


			


			





			Ammoniaca 


			21336-21-6


			


			P3



P4


			13,099 


			


			


			


			


			


			





			Gasolio Autotrazione


			Non Disponibile


			Gasolio


			In impianto (Serbatoio)


			S15


			N.A


			Calcolo


			Periodica: mediante rilevamenti effettuati, secondo quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Cartaceo: sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Informatizzato: organizzazione dei dati mediante strumenti informatici anche nella forma già consolidata e riportata “Dichiarazione Ambientale”, elaborata in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante “Dichiarazione Ambientale” convalidata elaborata in conformità al Regolamento EMAS


			Annuale


			Controllo reporting



Ispezione programmata





			


			


			Cherosene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Idrossido di Sodio (Soda caustica)


			1310-73-2


			In impianto (Cisternette)


			S1


			159,156


			


			


			


			


			


			





			Betz Petromeen 4H607


			141-43-5


			Etanolammina


			In uso in impianto e a scorta presso il magazzino (Semi-Bulk)


			P4


			10,892


			


			


			


			


			


			





			


			78-96-62


			1- aminopropan-2-olo


			


			


			4,655


			


			


			


			


			


			





			


			108-01-0


			Dimetilaminoetanolo


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Betz Philm Plus 5K11



(Ammine in solvente aromatico)


			64742-94-5


			Nafta


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			68911-83-1


			Tetraidropirimidina grassa


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			95-63-6


			1,2,4 Trimetilbenzene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			98-82-8


			Cumene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			108-67-8


			1,3,5,Trimetilbenzene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			91-20-3


			Naftalene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Sodio Ipoclorito


			7681-52-9


			In impianto (Cisternette)


			S9


			30,252


			


			


			


			


			


			





			Nalco 72230


			Non Disp.


			Potassio Idrossido


			N.A. in quanto non più utilizzato a partire dal gennaio 2007


			S7


			2,545


			


			


			


			


			


			





			Nalco Tri-Act 1801


			Non Disp.


			Cicloesammina


			


			


			0,776


			


			


			


			


			


			





			


			


			Carboidrazide


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Etanolammina


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Metossipropilammina


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Nalco 8514


			67-63-0


			Alcool Isopropilico


			In impianto



(Semi-Bulk) 


			S9


			0,194


			


			


			


			


			


			





			


			Non Disp.


			Didecil-dimetil ammonio cloruro


			


			P4


			2,040


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			1,358


			


			


			


			


			


			





			Nalco Scorpion EC 1242A


			Non Disp.


			Estere fosfato


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Nafta solvente


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Cumene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Morfolina


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Xilene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,2,4, Trimetilbenzene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,3,5, Trimetilbenzene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Nalco EC 3031B


			Non Disp.


			Nafta aromatica pesante


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Derivati imidazolinici


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			Naftalene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,2,4, Trimetil benzene


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Eucaliptus Oil


			8000-48-4


			Eucalyptus globulus


			In impianto (Fusti)


			S11


			0,599


			


			


			


			


			


			





			Celite (Farina Fossile)


			14808-60-7


			Quarzo


			In uso in impianto e a scorta presso il magazzino (Big Bags)


			S4


			126,635


			


			


			


			


			


			





			


			14464-46-1


			Cristobalite


			


			


			


			


			


			


			


			


			








CONSUMO RISORSE IDRICHE



Nello Stabilimento Viscolube di Ceccano l’acqua viene utilizzata soprattutto per raffreddamento, per la produzione di acqua demineralizzata per produrre a sua volta vapore, per servizi industriali e per reintegro scorta antincendio.



Questa risorsa è prelevata principalmente da due pozzi posti esternamente allo Stabilimento denominati rispettivamente “Savo” e “Arduini”, in conformità alle disposizioni sancite dalla Concessione trentennale di derivazione acque pubbliche n°576 del 07/09/06 rilasciata dalla Provincia di Frosinone settore Pianificazione territoriale e Sviluppo Sostenibile con Determinazione n. 2006/3937,. 



Sempre in conformità a quanto stabilito dalla Concessione citata, in caso di necessità, l’acqua viene prelevata dall’acquedotto industriale consortile (acquedotto ASI).



L’acqua per uso civile, inclusa l’acqua potabile, è invece prelevata dall’acquedotto comunale (rif. Autorizzazione del Comune di Frosinone prot. n. 845 del 18.10.2002). 



Tutte le fonti di approvvigionamento idrico del sito sono dotate di un contatore, ognuno dei quali è posizionato in modo da quantificare l’acqua prelevata da ciascuna delle fonti e più specificatamente:



· immediatamente a valle dei Pozzi Savo, Arduini (si veda la planimetria allegato B.19 allegata alla domanda per l’ottenimento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale), 



· immediatamente a monte dell’ingresso allo stabilimento per quanto riguarda l’acquedotto ad uso industriale, (acquedotto ASI) e l’acquedotto ad uso potabile (civile).



Entro la fine del mese di gennaio di ogni anno lo Stabilimento Viscolube di Ceccano comunica, all’amministrazione Provinciale, il quantitativo di acqua emunta nell’anno solare appena concluso da ciascuno dei due pozzi e dall’acquedotto ASI. 



A partire dal gennaio 2009 la comunicazione in oggetto verrà inoltrata anche ad ARPA e Regione Lazio, in conformità ai disposti di cui all’art.28 della Deliberazione del Consiglio Regionale del 27 settembre 2007 n. 42 “Piano di tutela delle Acque Regionali (PTAR) ai sensi del D.L.vo 152/99 e s.m.i.”.



Si sottolinea inoltre la possibilità che nell’ambito delle fonti di approvvigionamento idrico del sito venga inclusa anche l’acqua emunta dalla barriera idraulica dello Stabilimento da utilizzarsi ad usi esclusivamente industriali. Tale opportunità scaturisce dall’integrazione e modifica al progetto iniziale di bonifica (riferimento Allegato A26), approvata dal Comune di Ceccano con la Determinazione Dirig.le n°390 del 13.03.06. Gli atti citati prevedono che se dai risultati dei monitoraggi da effettuarsi sulle acque di scarico provenienti della barriera (con la periodicità prevista nel progetto stesso su un periodo di un anno a partire dal termine delle attività di bonifica dei terreni), non emergano criticità (ovvero le acque risultino sempre conformi ai criteri sanciti dall’ex allegato 1 al D.M. 471/99 e s.m.i.) l’acqua emunta possa essere reimpiegata nel processo produttivo (riferimento Allegato A26). Si sottolinea inoltre che al momento l’acqua emunta dalla barriera idraulica dello stabilimento, non viene impiegata nel processo produttivo ma viene scaricata nel Collettore fognario consortile tramite il punto di scarico SF2 regolarmente autorizzato (Autorizzazione Consorzio ASI n. 3855 del 29.10.04 – rif. allegato A.26.a).  



			TABELLA: C2


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Tipologia di


Approvvigiona


Mento


			Punto


Misura


			Fase/impianto di


Utilizzo


			Quantità


U.M.


			Metodo


Misura


			Frequenza


Autocontrollo


			Modalità di


Registrazione


Controlli


			Reporting interno e alle autorità competenti 


			Frequenza


			Note





			POZZO “ARDUINI”


			Contatore posto immediatamente a valle del pozzo


			· Vacuum (fase di frazionamento)



· Fase di produzione vapore e acqua calda



· Impianto acqua di raffreddamento



· Impianto antincendio



L’acqua viene inoltre utilizzata per lavaggi, irrigazione delle aree verdi dello Stabilimento etc.


			Valore massimo derivabile pari a 239.000 m3/anno



(da concessione trentennale)


			Misura dei quantitativi emunti mediante contatore


			Periodica: mediante rilevamenti effettuati, secondo quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Cartaceo: sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Informatizzato: organizzazione dei dati mediante strumenti informatici anche nella forma già consolidata e riportata “Dichiarazione Ambientale”, elaborata in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.






			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante specifica comunicazione scritta e mediante “Dichiarazione Ambientale” convalidata elaborata in conformità al Regolamento EMAS


			Annuale


			Controllo reporting



Ispezione programmata





			POZZO “SAVO”


			Contatore posto immediatamente a valle del pozzo


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Valore massimo derivabile pari a 211.000 m3/anno



(da concessione trentennale)


			Misura dei quantitativi emunti mediante contatore


			


			


			


			


			





			ACQUEDOTTO AD USO INDUSTRIALE “ACQUEDOTTO CONSORTILE ASI”


			Contatore posto immediatamente  a monte dell’ingresso allo Stabilimento


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Valore massimo derivabile pari a 13.000 m3/anno



(da concessione trentennale)


			Misura dei quantitativi emunti mediante contatore


			


			


			


			


			





			ACQUEDOTTO AD USO POTABILE (CIVILE) (acquedotto Comunale)


			Contatore posto immediatamente a monte dell’ingresso allo Stabilimento


			Non Applicabile in quanto l’acqua non viene utilizzata nel ciclo produttivo ma per scopi igienico/sanitari


			Non Applicabile


			Misura dei quantitativi emunti mediante contatore


			


			


			


			


			





			BARRIERA IDRAULICA DELLO STABILIMENTO


			Contatore posto immediatamente a valle della barriera idraulica 


			Si veda quanto riportato in merito  all’inizio del presente paragrafo 



· Vacuum (fase di frazionamento)



· Fase di produzione vapore e acqua calda



· Impianto acqua di raffreddamento



· Impianto antincendio.






			Si veda quanto riportato in merito  all’inizio del presente paragrafo 






			Misura dei quantitativi emunti mediante contatore


			Periodico sulla base di quanto previsto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito e nel piano di monitoraggio approvato ai sensi del D.M. 471/99 e s.m.i nell’ambito delle attività di bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito


			Cartaceo: Rapporti di prova e relazioni periodiche rilasciate dalla società esterna incaricata delle attività di bonifica con messa in sicurezza del sito



Informatizzato: organizzazione di dati nel sistema georeferenziato (GIS) dello Stabilimento come previsto dal progetto di bonifica e relativa integrazione approvato


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito e dal progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito approvato



Autorità competenti: periodico  mediante specifiche relazioni da inviare con le modalità e frequenze previste nell’ambito del progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito approvato


			Annuale


			Controllo reporting



Ispezione programmata








CONSUMO ENERGIA



			TABELLA: C3


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Descrizione


			Tipologia


			Punto di



misura






			Fase di



utilizzo


			Quantità



MWh/a


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting interno e alle Autorità competenti


			Frequenza


			note





			Energia prodotta all’interno dello Stabilimento


			Termica


			Non applicabile


			Intero processo produttivo


			145.559



			Calcolo 


			


			


			


			


			





			Energia



importata da



rete esterna


			Elettrica


			Contatore


			Intero processo produttivo


			15.218



			Lettura


			Periodica: mediante rilevamenti effettuati, secondo quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Cartaceo: sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



 ed  



Informatizzato: organizzazione dei dati mediante strumenti informatici anche nella forma già consolidata e riportata “Dichiarazione Ambientale”, elaborata in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico  sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante “Dichiarazione Ambientale” convalidata elaborata in conformità al Regolamento EMAS






			Annuale


			Controllo reporting





			


			


			


			Attività ausiliarie e di supporto


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Approvvigionamento idrico dai Pozzi Savo e Arduini 


			179,277



			


			


			


			


			


			








CONSUMO COMBUSTIBILI



Nella presente sezione non viene riportato il quantitativo di gasolio per autotrazione consumato in quanto il combustibile in oggetto viene utilizzato per l’alimentazione dei motori due gruppi elettrogeni dello Stabilimento e della motopompa antincendio. Tutte e tre le citate apparecchiature costituiscono per lo Stabilimento Viscolube di Ceccano “Impianti di emergenza” ai sensi del D.L.vo152/06 e s.m.i. (parte V) in quanto entrano in funzione solamente in situazioni di emergenza (es. interruzione di energia elettrica) o durante le prove periodiche di funzionamento. Il quantitativo impiegato non è pertanto correlabile alla capacità lavorativa. I consumi annui vengono riportati, nella forma consolidata e convalidata, nella ”Dichiarazione Ambientale” elaborata in conformità al Regolamento EMAS.



			TABELLA: C4


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Tipologia


			Punto


Misura


			Ubicazione


Stoccaggio


			Fase di


Utilizzo e relativa apparecchiature 


(rif. Schema a blocchi allegato a.25)


			Quantità


U.m.


(alla capacità lavorativa – rif. Scheda b sezione b.5.2)


			Metodo


Misura


			Frequenza


Autocontrollo


			Modalità di


Registrazione


Controlli


			Reporting interno e alle autorità competenti


			Frequenza


			Note





			Gas naturale


			Contatore


			Non applicabile in quanto i gas in oggetto non sono soggetti a stoccaggio 


			P4: Forno 03F1 



P3: Forno 01H01



S3: Forno 04H1



S5: Forno 15F1



S6: Caldaia per riscaldamento metano, 



S7: 06B1 Caldaia “Carimati



S8:Torcia di raffineria


			14.403 (t/a)



valore al netto del gas naturale utilizzato per la produzione di idrogeno (fase S3) impiegato nella fase di Hydrofinishing (fase P4) 


			Lettura


			Periodica: mediante rilevamenti effettuati, secondo quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Cartaceo: sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Informatizzato: Organizzazione dei dati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborato in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante “Dichiarazione Ambientale” convalidata elaborata in conformità al Regolamento EMAS


			Annuale


			Controllo reporting





			Off Gas Forno 15F1


			Non applicabile


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Gas di purga Forno 04H1 (idrogeno)


			Non applicabile


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Off Gas Torcia di raffineria


			Non applicabile


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			S5: Forno 15F1


			459.069 (Nm3/a)


			Stima


			


			


			


			


			





			


			


			


			S3: Forno 04H1


			149 (t/a)


			Stima


			


			


			


			


			





			


			


			


			S8:Torcia di raffineria


			739 (t/a)


			Stima 


			


			


			


			


			





			Gasolio Autotrazione 


			Non applicabile


			Serbatoi dedicati 


			S15: Gruppi elettrogeni di stabilimento 



S14: motopompa antincendio


			Si veda quanto esplicitato in merito in premessa alla presente sezione


			Calcolo 


			Periodica: mediante rilevamenti effettuati, secondo quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Organizzazione dei dati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborato in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante “Dichiarazione Ambientale” convalidata elaborata in conformità al Regolamento EMAS


			


			








EMISSIONI IN ARIA



			TABELLA: C5


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Punto di monitoraggio


			Parametro


			Tipo di determinazione


			Quantità



U.M.


			Metodo



misura


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			Note





			E1*


			Ossidi di zolfo (come SO2)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.20008


 (Allegato 1)


			Semestrale


			Cartaceo: Relazioni semestrali riportanti i risultati dei monitoraggi eseguiti e relativi ai rapporti di prova rilasciati dalla società esterna autorizzata



Informatizzato: Organizazione dei risultati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborato in conformità al regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti:



Annuale mediante trasmissione delle relazioni ed unitamente alla Dichiarazione Ambientale convalidata


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			


			Ossidi di azoto (come NO2)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.20009


 (Allegato 1)


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			


			Monossido di carbonio


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			UNI 9968:19927


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			


			Sostanze organiche totali (come C)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			UNI EN 12619:20025



UNI EN 13526:20026


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			


			Polveri totali


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			UNI EN 13284-1:2003


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			


			Diossine e furani (PCDD + PCDF)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			EN 1948-1:2006



EN 1948-2:2006



EN 1948-3:2006


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			E2


			Ossidi di azoto (come NO2)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.20009


 (Allegato 1)


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			E3


			Ossidi di azoto (come NO2)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.20009


 (Allegato 1)


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			E4


			Ossidi di azoto (come NO2)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.20009


(Allegato 1)


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting


Analisi



Ispezione programmata





			E5


			Composizione del gas in ingresso alla Torcia e della portata


			Misura diretta discontinua e calcolo


			% volume/ volume


			UNI EN 13649 per Idroc. C4-C5, C6, C7-C8, C9-C10, >C10


			Semestrale


			Cartaceo: Relazioni semestrali riportanti i risultati dei monitoraggi eseguiti e relativi ai rapporti di prova rilasciati dalla società esterna autorizzata



Informatizzato: Organizazione dei risultati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborato in conformità al regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti:



Annuale mediante trasmissione delle relazioni ed unitamente alla Dichiarazione Ambientale convalidata


			Annuale


			Controllo reporting


Ispezione programmata





			


			


			


			


			UNI 9968 per Gas N2, CO, CO2, H2S, metano, etano, propano, n-butano, iso-butano, ossigeno, idrogeno


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			Allegato 1 del D.M. 25.08.00 per SO2


			


			


			


			


			





			


			SO2


			Calcolo stechiometrico sulla base della composizione del gas in ingresso alla torcia e della portata


			mg/Nm3


			Calcolo stechiometrico


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting


Ispezione programmata





			E6


			Ossidi di azoto (come NO2)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.20009


(Allegato 1)


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting


Analisi



Ispezione programmata





			E14


			Ossidi di azoto (come NO2)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.20009


(Allegato 1)


			Semestrale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting


Analisi



Ispezione programmata





			E101


			IPA


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.2000



(Allegato 3)


			Annuale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting


Analisi



Ispezione programmata





			


			Nebbie d’olio


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			Campionamento:



UNI EN 13284-1:2003



Determinazione:



NIOSH 5026/94


			Annuale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting


Analisi



Ispezione programmata








			E102


			IPA


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			D.M. 25.08.2000



 (Allegato 3)


			Annuale


			Cartaceo: Relazioni semestrali riportanti i risultati dei monitoraggi eseguiti e relativi ai rapporti di prova rilasciati dalla società esterna autorizzata



Informatizzato: Organizazione dei risultati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborato in conformità al regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti:



Annuale mediante trasmissione delle relazioni ed unitamente alla Dichiarazione Ambientale convalidata


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata





			


			Nebbie d’olio


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			Campionamento: 



UNI EN 13284-1:2003



Determinazione:



NIOSH 5026/94


			Annuale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting



Analisi 



Ispezione programmata





			E103 -  E104


			Trattasi di emissioni scarsamente rilevanti. Punto p) parte I Allegato IV alla parte V del D. L.vo. 152/2006


			


			


			


			





			CA3


			SOV



Classi I-V



(Sui rapporti di prova dovranno essere specificati gli inquinanti distinti per classi e con le relative concentrazioni)


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			Annuale


			Controllo reporting



Analisi 



Ispezione programmata





			ex ED1


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED2


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED3


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED4


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED5


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED6


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED7


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED8


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED9


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED10


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED11


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED12


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED13


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			





			ex ED14


			


			Misura diretta discontinua e calcolo


			mg/Nm3


			13649:2002


			Annuale


			


			


			


			








5 Per concentrazioni < 20 mg/m3


6 Per concentrazioni ≥ 20 mg/m3


7 È ammesso l’uso di analizzatori elettrochimici tarati e verificati secondo UNICHIM 193/2000, ovvero di analizzatori NDIR conformi   alla norma UNI EN 15058:2006 preventivamente tarati e verificati o tarati e verificati secondo UNICHIM 189/1999



8 È ammesso l’uso di analizzatori specifici tarati e verificati prima dell’uso.



9 È ammesso l’uso di analizzatori elettrochimici tarati e verificati secondo UNICHIM 193/2000, ovvero di analizzatori conformi alla   norma UNI EN14792:2006 o 10878:2000 preventivamente tarati e verificati


*per il punto E1 è previsto il monitoraggio in continuo programmato nell’A.I.A. 



SISTEMI DI TRATTAMENTO FUMI



			TABELLA: C6


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Punto emissione


			Sistema di abbattimento


			Parti soggette a manutenzione (periodicità)


			Punti di controllo del corretto funzionamento


			Frequenza


Autocontrollo


			Modalità di


Registrazione


Controlli


			Reporting interno e alle autorità competenti


			Frequenza


			Note





			E1


			Impianto Termico 


			


			I sistemi di abbattimento degli inquinanti saranno mantenuti in perfetta efficienza. L’ attività di manutenzione verrà effettuata nel rispetto delle Istruzioni Operative adottate. Annualmente la Viscolube S.p.A. si impegna a trasmettere all’Autorità competente  ed alla Sezione ARPALAZIO di Frosinone una lista riepilogativa delle citate Istruzioni Operative con l’indice di revisione corrente


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante trasmissione di documenti di registrazione degli interventi di sostituzione dei carboni unitamente alla Dichiarazione Ambientale convalidata






			Annuale


			Controllo reporting





			E4


			Impianto Termico 


			


			


			


			


			





			E5


			Impianto Termico 


			


			


			


			


			





			E101


			Impianto di adsorbimento a carboni attivo senza rigenerazione 






			Sostituzione del Carbone vegetale attivato con frequenza tipica almeno annuale 


			


			


			


			





			E102


			Impianto di adsorbimento a carboni attivo senza rigenerazione 






			


			


			


			


			





			E103


			Impianto di adsorbimento a carboni attivo senza rigenerazione 


			


			


			


			


			





			E104


			Impianto di adsorbimento a carboni attivo senza rigenerazione 


			Sostituzione del Carbone vegetale attivato con frequenza tipica di almeno 40 giorni 


			


			


			


			








EMISSIONI DIFFUSE 



			TABELLA: C7


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Descrizione






			Origine (punto di emissione) 






			Modalità di  prevenzione


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting interno e alle Autorità Competenti


			Frequenza


			note





			Emissioni diffuse






			Fasi critiche del processo






			Corretta gestione dell’impianto in ottemperanza alle Istruzioni di cui alla Certificazione ISO 14001 e Registrazione EMAS


			Semestrale*


			Cartaceo: Relazione e Rapporti di prova 


			Semestrale


			Annuale


			Controllo reporting



Ispezione programmata








* L’autocontrollo tendente a quantificare la concentrazione di odore emesso all’esterno dalla Ditta deve essere condotto, in periodi stagionali  significativi ed in 4 punti  ubicati esternamente al perimetro aziendale e riportati in apposita planimetria, adottando  il metodo contenuto nella Norma UNI EN 13725:2004. I risultati dovranno  essere corredati con l’indicazione della direzione prevalente del vento nel periodo dei prelievi.



EMISSIONI FUGGITIVE



Il ciclo produttivo dello stabilimento Viscolube di Ceccano è di tipo “chiuso”. Tale condizione comporta che le emissioni di tipo fuggitive dello stabilimento, sono connesse a condizioni anomale o di emergenza del processo (es. rotture di una flangia o di una tubazione), eventi estremamente difficili da prevedere e da quantificare. 



Relativamente agli scarichi delle valvole di sicurezza, questi vengono collettati al sistema di blow down (fase S8) per essere bruciati nella torcia di raffineria. 



Per l’attività relativa alla gestione delle emissioni fuggitive si rimanda  alla tabella C12 con  relativa premessa.



			TABELLA: C8


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Descrizione






			Origine (punto di emissione)


			Modalità di  prevenzione


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting 


			Frequenza


			note





			


			


			


			


			


			


			


			








EMISSIONI IN ACQUA



			Punto emissione


			Tipologia di scarico


			Recettore





			SF1


			Scarico costituito da acque reflue industriali provenienti dall’impianto di Trattamento Acque Effluenti dello Stabilimento 


			Collettore fognario consortile (Consorzio AI)





			SF2


			Scarico relativo alle Acque di emungimento provenienti dalla Barriera Idraulica dello Stabilimento


			Collettore fognario consortile (Consorzio ASI)





			MN1


			Scarico costituito da acque meteoriche


			Canale di gronda del Consorzio ASI (canale artificiale)





			MN2


			Scarico costituito da acque meteoriche


			Canale di gronda del Consorzio ASI (canale artificiale)





			MN3


			Scarico costituito da acque meteoriche


			Canale di gronda del Consorzio ASI (canale artificiale)





			Punto di scarico delle acque meteoriche che si raccolgono nel canale di guardia posto a monte dell’area landfarming


			Scarico costituito da acque meteoriche


			Canale di gronda del Consorzio ASI (canale artificiale)








Tipologia di scarico e codifica:



Scarichi idrici finali (SF1, SF2, ...SFn)



Scarichi parziali



scarichi costituiti da acque reflue industriali (AI1, AI2…. AIn)



scarichi  costituiti da acque di raffreddamento (AR, AR2…. ARn)



scarichi costituiti da acque reflue domestiche (AD1, AD2…ADn) 



Scarichi acque meteoriche (MI1, MI2 ….MIn)



Per quanto riguarda le informazioni riportate nella tabella C9 seguente si specifica quanto segue.



Punto di scarico SF1: 



· Gli analiti riportati nella tabella C9 per il punto in oggetto sono quelli che vengono monitorati, internamente allo Stabilimento, su un campione dello stream effluente verso la fognatura Consortile, prelevato dal pozzetto esterno di campionamento (cfr. planimetria allegato B.21) in conformità alla Istruzione Operativa “103/OPRAF/A Gestione dell’Impianto di Trattamento Acque effluenti”. Le metodiche di campionamento, conservazione del campione ed analisi utilizzati sono riportati nella ISOP citata, disponibile presso lo Stabilimento. 



· Il monitoraggio sotto indicato con frequenza giornaliera e/o a giorni alterni sulle acque in uscita dal punto di scarico SF1, è relativo ai parametri necessari alla gestione operativa dell’impianto di Trattamento Acque Effluenti (TAE) in quanto tali parametri sono ritenuti come i più indicativi del corretto funzionamento dell’impianto stesso. Tra i controlli che vengono effettuati è compreso anche il rilevamento dei totalizzatori di portate (quotidiano). 



· Per quanto riguarda invece gli analiti monitorati in ottemperanza all’Autorizzazione allo scarico del punto SF1 rilasciata dal Consorzio ASI, nella presente sezione non sono stati espressi parametri di riferimento in quanto come meglio esplicitato nella scheda B sezione B.10, la scelta della tipologia di parametri da monitorare, del laboratorio incaricato dell’esecuzione delle analisi ed dei relativi metodi da utilizzare viene effettuata dal gestore Consortile stesso. Si evidenzia inoltre che le analisi vengono eseguite sui campioni raccolti mediante campionatore automatico installato e sigillato dallo stesso gestore della fognatura e pertanto non gestibile dallo Stabilimento Viscolube. Le analisi suddette (eseguite con frequenza variabile, stabilita anch’essa dal gestore della fognatura) vengono ripetute in contraddittorio internamente dal laboratorio chimico della Viscolube mediante metodiche a disposizione presso lo stabilimento.



Punto di scarico SF2: 



· siccome l’esercizio di tale punto rientra nel complesso delle attività di bonifica (come da progetto approvato da Autorizzazione del Comune di Ceccano prot. n. 5471 del 26.03.04 e successiva Determinazione Dirig.le n°390 del 13.03.06 (integrazione e modifica progetto iniziale), gli analiti riportati nella tabella sono quelli previsti dal Progetto di Bonifica approvato ovvero i parametri di cui al D.M. 471/99 e s.m.i..



· le analisi di cui sopra vengono eseguite dalla stessa società incaricata delle attività di Bonifica (cfr. allegato A26 alla domanda per l’ottenimento dell’A.I.A.) con la periodicità e le modalità previste dal progetto approvato. La società incaricata informa la Viscolube in merito ai risultati dei monitoraggi, la quale provvede a sua volta ad informarne la Provincia (in qualità di organo competente in materia di bonifica) mediante dei report periodici sullo stato di avanzamento delle attività di bonifica stesse.



· La frequenza “bimestrale” dei monitoraggi potrebbe variare in conformità a quanto previsto dal progetto approvato di Bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito.



			TABELLA C9


			GESTORE


			ARPALAZIO









			Punto emissione


			Parametro


			Metodica campionamento e conservazione


			Metodo misura


			Frequenza autocontrollo


			Modalità di


Registrazione


Controlli


			Reporting interno e alle autorità competenti


			Frequenza


			Note





			SF1


			pH


			Il campione viene prelevato sul pozzetto esterno di campionamento ogni qual volta devono essere eseguite le analisi e se del caso conservato a una temperatura di max. 4°C.



Fermo restando la presenza del sistema di campionamento automatico gestito e sigillato dal Consorzio ASI


			Utilizzo di termometro digitale


			Giornaliera esclusi i festivi ed i prefestivi


			Cartaceo: sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Informatizzato



Organizzazione dei dati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborato in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante “Dichiarazione Ambientale” convalidata elaborata in conformità al Regolamento EMAS


			Annuale


			Controllo reporting



Analisi



Ispezione programmata prendendo a riferimento i limiti di emissione per gli scarichi in rete fognaria di cui alla tabella 3 dell’all. 5 alla parte terza del D.L.vo 152/06 e s.m.i








			


			Materiali grossolani


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 2050


			A giorni alterni : Lun- Mer- Ven


			


			


			


			





			


			Solidi sospesi  totali


			


			


			


			


			


			


			





			


			COD


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			A giorni alterni : Lun- Mer- Ven


			


			


			


			





			


			Fosforo totale


			


			


			


			


			


			


			





			


			Azoto ammoniacale (come NH4)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Metodo HACH 8000


			Giornaliera esclusi i festivi ed i prefestivi


			


			


			


			





			


			Azoto  nitroso (come N)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Metodo HACH 8178


			


			


			


			


			





			


			Azoto  nitrico (come N)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Metodo HACH 8038


			


			


			


			


			





			


			Idrocarburi totali


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Metodo HACH 8507


			


			


			


			


			





			


			Fenoli


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			Metodo HACH 8039


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 5140 


			A giorni alterni : Lun- Mer- Ven


			


			


			


			





			


			


			


			Metodo HACH 8047


			Giornaliera esclusi i festivi ed i prefestivi


			


			


			


			





			SF2


			pH


			Le analisi vengono eseguite su due campioni  prelevati rispettivamente a monte e a valle del sistema di abbattimento a carboni attivi. 



Le acque vengono prelevate in maniera diretta sulla linea di convogliamento delle acque emunte dalla barriera idraulica al sistema citato. 



I campioni vengono inviati immediatamente al laboratorio incaricato delle analisi e se del caso conservato a T max di 4 °C.  



Fermo restando la presenza del sistema di campionamento automatico gestito e sigillato dal Consorzio ASI


			UNI 10501:1996


			Bimestrale 






			Cartaceo: Rapporti di prova e relazioni periodiche rilasciate dalla società esterna incaricata delle attività di bonifica con messa in sicurezza del sito



Informatizzato: organizzazione di dati nel sistema georeferenziato (GIS) dello Stabilimento come previsto dal progetto di bonifica e relativa integrazione approvato


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dal progetto di bonifica (e relativa integrazione) approvato 



Autorità competenti: periodico mediante dei report (redatti dalla società incaricata delle attività di bonifica) sullo stato di avanzamento delle attività di bonifica 


			


			





			


			Arsenico (As) e composti


			


			EPA 6020A:1998


			


			


			


			


			





			


			Cadmio (Cd) e composti


			


			EPA 5030B:1996 



EPA 8260B:1996


			


			


			


			


			





			


			Cromo (Cr) e composti


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			EPA 5030B:1996



EPA 8015D:2003


			


			


			


			


			





			


			Mercurio (Hg) e composti


			


			


			


			


			


			


			





			


			Piombo (Pb) e composti


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			EPA 3510C:1996



EPA 8270D:2007


			


			


			


			


			





			


			Dicloroetano-1,2 (DCE)


			


			


			


			


			


			


			





			


			Benzene, toluene, etilbenzene, p-xileni (BTEX)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			EPA 5030B:1996



EPA 8015D:2003



EPA 3510C:1996


			


			


			


			


			





			


			IPA


			


			


			


			


			


			


			





			


			Idrocarburi GROS come n- esano


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			APAT IRSA-CNR 3150C:2003


			


			


			


			


			





			


			Idrocarburi DROS come n- ESANO


			


			


			


			


			


			


			





			


			Idrocarburi tot DROS+GROS come n- esano


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			EPA 5030B:1996 



EPA 8260B:1996


			


			


			


			


			





			


			Cromo VI


			


			


			


			


			


			


			





			


			Bromoformio


			


			


			


			


			


			


			





			


			1,2  Dibromoetano


			


			


			


			


			


			


			





			


			Dibromoclorometano


			


			


			


			


			


			


			





			


			Bromodiclorometano


			


			


			


			


			


			


			





			


			Clorometano


			


			


			


			


			


			


			





			


			Cloroformio


			


			


			


			


			


			


			





			


			Cloruro di vinile


			


			


			


			


			


			


			





			


			1,1-Dicloroetilene 


			


			


			


			


			


			


			





			


			1,1,2-Tricloroetano


			


			


			


			


			


			


			





			


			1,2 - Dicloropropano


			


			


			


			


			


			


			





			


			Tricloroetilene


			


			


			


			


			


			


			





			


			1,2,3 - Tricloropropano


			


			


			


			


			


			


			





			


			1,1,2,2 - Tetracloroetano


			


			EPA 5030B:1996 



EPA 8260B:1996


			


			


			


			


			





			


			Tetracloroetilene (PCE)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			EPA 3510C:1996



EPA 8270D:2007


			


			


			


			


			





			


			Esaclorobutadiene (HCBD)


			


			


			


			


			


			


			





			


			Sommatoria Alif. Clorurati Canc.


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			EPA 5030B:1996



EPA 8015D:2003


			


			


			


			


			





			


			1,1- Dicloroetano (DCE)


			


			


			


			


			


			


			





			


			1,2-Dicloroetilene 


			


			


			


			


			


			


			





			


			Benzo(a)antracene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Benzo(a)pirene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Benzo(b)fluorantene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Benzo(k)fluorantene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Benzo(g,h,i)perilene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Crisene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Dibenzo(a,h)antracene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Indenopirene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Pirene


			


			


			


			


			


			


			





			


			Stirene


			


			


			


			


			


			


			





			MN1, MN2 E MN3


			pH


			Quaderni APAT/IRSA/CNR Metodo 1030 (2003)


			IRSA 2060


			Trimestrale


			Cartaceo: Rapporti di prova rilasciate dalla società esterna incaricata dell’esecuzione dei monitoraggi 



Informatizzato



Organizzazione dei dati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborata in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante trasmissione dei rapporti di prova unitamente alla Dichiarazione Ambientale convalidata 


			Annuale


			Controllo reporting Iispezione programmata









			


			Temperatura


			


			IRSA 2100


			


			


			


			


			





			


			Colore


			


			IRSA 2020


			


			


			


			


			





			


			Odore


			


			IRSA 2050


			


			


			


			


			





			


			Materiali grossolani


			


			Metodo Ponderale


			


			


			


			


			





			


			Solidi sospesi totali


			


			IRSA 2090


			


			


			


			


			





			


			COD


			


			IRSA 5130


			


			


			


			


			





			


			Solfati


			


			IRSA 4140


			


			


			


			


			





			


			Cloruri


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 4090


			


			


			


			


			





			


			Fosforo totale


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 4110


			


			


			


			


			





			


			Azoto ammoniacale (come NH4)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 4030


			


			


			


			


			





			


			Azoto nitroso (come N)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 4050


			


			


			


			


			





			


			Azoto nitrico (come N)


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 4040


			


			


			


			


			





			


			Idrocarburi totali


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 5160


			


			


			


			


			





			


			Tensioattivi totali


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			IRSA 5170


			


			


			


			


			





			Punto di scarico acque meteoriche (piovane) del canale di guardia posto a monte del bacino di landfarming  nel canale di gronda ASI (rif. Autorizzazione Prov. Di Frosinone prot. 110339 del 04/05/07)


			pH


			Quaderni APAT/IRSA/CNR Metodo 1030 (2003)


			UNI 10501:1996


			Le indagini in oggetto sono eseguite con le stesse modalità e frequenze già previste per le acque sotterranee, nel piano di monitoraggio approvato ai sensi del D.M. 471/99 e s.m.i. nell’ambito delle attività di bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito. Il tutto salvo assenza di acqua, nel qual caso il campionamento deve essere eseguito appena le condizioni meteorologiche lo permettono


			Cartaceo: Rapporti di prova e relazioni periodiche rilasciate dalla società esterna incaricata delle attività di bonifica con messa in sicurezza del sito






			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dal progetto di bonifica e relativa integrazione approvato 



Autorità competenti: periodico mediante dei report (redatti dalla società incaricata delle attività di bonifica) sullo stato di avanzamento delle attività di bonifica


			


			





			


			Piombo (Pb) e composti


			


			EPA 6020°:1998


			


			


			


			


			





			


			Solventi aromatici


			


			APAT IRSA/CNR 5140:2003


			


			


			


			


			





			


			Idrocarburi totali 


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			APHA 5520 F Ed. 21st. 2005


			


			


			


			


			





			Punti di scarico SF1, SF2, MN1, MN2 E MN3


			Analiti di cui all’ex. Tabella 1 dell’allegato A al D.M. 367/03 così  come recepiti nelle tabelle 1/A e 1/B dell’allegato 1 alla parte III del D.L.vo152/06


			Le metodiche di campionamento e misura sono riportate nei rapporti di prova  a disposizione presso lo Stabilimento Viscolube di Ceccano e nella normativa citata


			Annuale


			Cartaceo: Rapporti di prova rilasciate dalla società esterna incaricata dell’esecuzione dei monitoraggi 






			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante trasmissione dei rapporti di prova unitamente alla Dichiarazione Ambientale convalidata


			Annuale


			Controllo reporting Iispezione programmata












* Specificare se i dispositivi di controllo sono esclusivamente utilizzati per il controllo oppure per il controllo/processo.



			TABELLA C10


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Punto emissione


			Sistema di trattamento (stadio di trattamento)


			Elementi caratteristici di ciascuno stadio


			Dispositivi di controllo


			Punti di controllo del corretto funzionamento


			Frequenza


Autocontrollo


			Modalità di


Registrazione


Controlli


			Reporting interno e alle autorità competenti 


			Frequenza


			Note





			SF1


			Impianto di Trattamento acque Effluenti mediante digestione aerobica a fanghi attivi (Il sistema è posto a monte del punto di scarico in oggetto).


			La gestione operativa dell’impianto avviene mediante l’esecuzione di analisi, su vari streams del processo, ed il monitoraggio in continuo dell’ossigeno disciolto nelle vasche di ossidazione. 



In ogni fase vengono intraprese in tempo reale le necessarie azioni correttive che assicurano la regolare qualità delle acque in uscita dall’impianto



In caso di malfunzionamento delle vasche di ossidazione dell’impianto, la qualità delle acque al punto di scarico in oggetto è garantita mediante  un sistema di filtrazione a carboni attivi.. 



Per altre informazioni richieste si veda quanto esplicitato nella sezione “EMISSIONI IN ACQUA” e nella sezione “Interventi di manutenzione ordinaria” della presente modulistica.


			Periodico e continuo sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito.



(La gestione dell’impianto è disciplinata da apposita Istruzione Operativa “103/OPRAF/A Gestione dell’Impianto di Trattamento Acque effluenti”).


			Cartaceo ed informatizzato: sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Interno:  Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			


			





			SF2


			Sistema di trattamento costituito da due filtri a carboni attivi in serie reversibile (Il sistema è posto a monte del punto di scarico in oggetto). 


			I carboni attivi vengono sostituiti, dalla società incaricata delle attività di bonifica, con cadenza almeno bimestrale. 



Con la stessa cadenza, prima della sostituzione dei carboni, vengono eseguite analisi sulle acque in ingresso ed in uscita dal sistema di abbattimento a carboni attivi (si veda quanto esplicitato nella sezione “EMISSIONI IN ACQUA”).



   


			Periodico sulla base di quanto disciplinato dal progetto di bonifica (e relativa integrazione) approvato e dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Cartaceo: Relazioni periodiche rilasciate dalla società esterna incaricata delle attività di bonifica con messa in sicurezza del sito


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dal progetto di bonifica e relativa integrazione approvato 



Autorità competenti: periodico mediante dei report (redatti dalla società incaricata delle attività di bonifica) sullo stato di avanzamento delle attività di bonifica


			


			








EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI E IMPREVEDIBILI



L' impianto dovrà essere esercito secondo tutte le procedure di cui al Sistema di Gestione Ambientale previste nella certificazione ISO 14001 e registrazione EMAS. Si ricordano altresì gli adempimenti di cui al D. L.vo 334/99 e s.m.i. cui lo stabilimento è soggetto.



Nel caso di emissioni eccezionali in condizioni imprevedibili, saranno comunicate ad ARPALAZIO le informazioni contenute nella tabella C12.



			TABELLA C11


			Gestore


			ARPALAZIO





			Tipo di evento


			Fase di



lavorazione






			inizio



Data,



ora


			Fine



Data,



ora


			Commenti


			Reporting






			Modalità di



comunicazione



all’autorità


			Frequenza


			note





			


			


			


			


			


			


			


			


			








EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI



			TABELLA C12


			Gestore


			ARPALAZIO





			Condizione



anomala di



funzionamento


			Parametro /



inquinante


			Concentrazione



o stima



 mg/m3


			inizio superamento



Data,



ora


			fine



superamento



Data,



ora


			Commenti


			Modalità di



registrazione


			Reporting






			Modalità di



comunicazione



all’autorità


			Frequenza


			note





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			








EMISSIONI SONORE



			TABELLA C13


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Parametro


			Tipo di determinazione


			U.M.


			Metodica


			Punto di monitoraggio


			Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			Livello di emissione sonore (rumore esterno)



La frequenza delle indagini (ora quadriennale)



diventerà biennale a partire dall’anno 2009






			Misure dirette discontinue


			Leq dB(A)






			Allegato A del DM del 16/03/1998 


			Perimetro di Stabilimento con particolare attenzione alle zone confinanti con civili abitazioni


			Biennale o, comunque, dopo sostanziali modifiche che possano influire sulle emissioni acustiche


			Cartaceo: Relazioni riportanti i risultati delle indagini rilasciate dalla società esterna incaricata



Informatizzato



Organizzazione dei dati mediante strumenti informatici nella forma già consolidata e riportata nel documento “Dichiarazione Ambientale”, elaborata in conformità al Regolamento EMAS in files excel o altro foglio di calcolo compatibile.


			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità competenti: annuale mediante inoltro della Dichiarazione Ambientale convalidata


			Annuale


			Controllo reporting 



Analisi



Ispezione programmata








* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi)



ACQUE SOTTERRANEE



Nello Stabilimento  vengono eseguiti controlli sulle acque sotterranee provenienti dalla barriera idraulica e sulla rete piezometrica  in ottemperanza a quanto previsto dal piano di monitoraggio approvato ai sensi del D.M. 471/99 e s.m.i nell’ambito delle attività di bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito (Autorizzazione Comune di Ceccano prot. n. 5471 del 26.03.04, Determinazione Dirig.le n°390 del 13.03.06, cfr. all. A.26.a alla domanda di A.I.A.). 



Si riporta in planimetria l' ubicazione di tutti i piezometri presenti con quelli nuovi concordati a seguito sopralluogo del 7 febbraio 2008; per questi ultimi si faccia riferimento alla tabella C18


			TABELLA C18


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Piezometro 


			Posizione piezometro


			Misure 


qualitative






			Metodi e 


Frequenza



autocontrollo


			Modalità di



registrazione



controlli


			Reporting


			Frequenza


			note





			PZ1L



PZ2L



PZ3L



PZ4L


			PZ1L e PZ2L: a monte del bacino di landfarming



PZ3L e PZ4L: a  valle del bacino di landfarming.



Il primo monitoraggio (straordinario) verrà eseguito entro la fine del mese di Aprile 2008.



Per i successivi si veda quanto esplicitato nella presente tabella relativamente alla frequenza dei monitoraggi






			pH


			Le metodiche di campionamento e la frequenza dei monitoraggi sono quelle già previste, per le acque sotterranee, nel piano di monitoraggio approvato ai sensi del D.M. 471/99 e s.m.i nell’ambito delle attività di bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito analisi






			UNI 10501:1996


			Cartaceo: Rapporti di prova rilasciati dalla società esterna incaricata dell’esecuzione dei monitoraggi 






			Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dal progetto di bonifica (e relativa integrazione) approvato 



Autorità competenti: periodico mediante dei report (redatti dalla società incaricata delle attività di bonifica) sullo stato di avanzamento delle attività di bonifica


			Annuale 


			Controllo reporting



Ispezione programmata









			


			


			Arsenico (As) e composti


			


			EPA 6020A:1998


			


			


			


			





			


			


			Cadmio (Cd) e composti


			


			EPA 5030B:1996 



EPA 8260B:1996


			


			


			


			





			


			


			Cromo (Cr) e composti


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 5030B:1996



EPA 8015D:2003


			


			


			


			





			


			


			Mercurio (Hg) e composti


			


			


			


			


			


			





			


			


			Piombo (Pb) e composti


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 3510C:1996



EPA 8270D:2007


			


			


			


			





			


			


			1,2 Dicloroetano- (DCE)


			


			


			


			


			


			





			


			


			Benzene, toluene, etilbenzene, p-xilene (BTEX)


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 5030B:1996



EPA 8015D:2003


			


			


			


			





			


			


			IPA


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 8015D:2003



EPA 3510C:1996


			


			


			


			





			


			


			Idrocarburi GROS come n- esano


			


			


			


			


			


			





			


			


			Idrocarburi DROS come n- ESANO


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 5030B:1996



EPA 8015D:2003



EPA 3510C:1996


			


			


			


			





			


			


			Idrocarburi tot DROS+GROS come n-esano


			


			


			


			


			


			





			


			


			Cromo VI


			


			


			


			


			


			





			


			


			Bromoformio


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			APAT IRSA-CNR 3150C:2003


			


			


			


			





			


			


			1,2 - Dibromoetano


			


			


			


			


			


			





			


			


			Dibromoclorometano


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 5030B:1996 



EPA 8260B:1996


			


			


			


			





			


			


			Bromodiclorometano


			


			


			


			


			


			





			


			


			Clorometano


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 5030B:1996 



EPA 8260B:1996


			


			


			


			





			


			


			Cloroformio


			


			


			


			


			


			





			


			


			Cloruro di vinile


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 3510C:1996



EPA 8270D:2007


			


			


			


			





			


			


			1,1-Dicloroetilene 


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,1,2-Tricloroetano


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			EPA 5030B:1996



EPA 8015D:2003


			


			


			


			





			


			


			1,2 - Dicloropropano


			


			


			


			


			


			





			


			


			Tricloroetilene


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,2,3 - Tricloropropano


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,1,2,2- Tetracloroetano


			


			


			


			


			


			





			


			


			Tetracloroetilene (PCE)


			


			


			


			


			


			





			


			


			Esaclorobutadiene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Sommatoria Alif. Clorurati Cancerogeni


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,1- Dicloroetano (DCE)


			


			


			


			


			


			





			


			


			1,2-Dicloroetilene 


			


			


			


			


			


			





			


			


			Benzo(a)antracene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Benzo(a)pirene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Benzo(b)fluorantene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Benzo(k)fluorantene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Benzo(g,h,i)perilene






			


			


			


			


			


			





			


			


			Crisene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Dibenzo(a,h)antracene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Indenopirene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Pirene


			


			


			


			


			


			





			


			


			Stirene


			


			


			


			


			


			








RIFIUTI PRODOTTI



Nella presente sezione si riportano solamente i rifiuti di tipo routinario prodotti dallo stabilimento (cfr. definizione riportata nell’allegato “Viscolube 4” ISOP 111/A) i cui quantitativi dipendono effettivamente dalla “capacità produttiva (lavorativa)” dello stabilimento. Si riportano inoltre i rifiuti provenienti da attività di magazzino, laboratorio e di manutenzione, perché è possibile presupporre un’accentuazione di tali attività nel caso di un aumento della lavorazione. I quantitativi riportati sono stati pertanto calcolati moltiplicando la produzione specifica per ton di olio esausto lavorato nell’anno di riferimento per la capacità massima di lavorazione di Olio esausto di 84.000 ton (vedi D.M. n. 16503 del 28.09.98). Tali quantitativi potranno comunque subire sensibili scostamenti rispetto a quanto riportato in funzione delle attività che di anno in anno verranno effettuate. 



Per quanto riguarda le destinazioni (smaltimento/recupero) sono state riportate le stesse registrate nell’anno di riferimento 2005. Non si esclude comunque una variazione di tali codici nel futuro (cercando di favorire le attività di recupero piuttosto che di smaltimento), oppure l’inserimento di nuovi codici CER relativi ad ulteriori tipologie di rifiuti prodotte all’interno del sito. 



			MONITORAGGI


			GESTORE


			ARPALAZIO





			Rifiuto cer


Descrizione


			Operazione di recupero smaltimento


(anno 2005 per  i codici cer indicati)


			U.M.


(quantità prodotta – tonnellate/annue alla capacità lavorativa)


			Modalita’ di gestione


			Frequenza registrazione dei dati


			Note


			Frequenza


			Note





			07 06 10*


			Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti


			D9


			8,022


			Secondo normativa  e quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito 


			Secondo normativa  e quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito


			Il reporting  viene effettuato:



Interno: Periodico sulla base di quanto disciplinato dai sistemi di gestione vigenti all’interno del sito



Autorità Competenti Trasmissione annuale  del MUD e della Dichiarazione Ambientale convalidata


			Annuale


			Controllo registro carico/


scarico



Ispezione programmata





			15 01 02


			Imballaggi in plastica


			R13


			0,310


			


			


			


			


			





			15 01 06


			Imballaggi in materiali misti


			R13


			14,865


			


			


			


			


			





			15 01 07


			Imballaggi in vetro


			D9


			1,427


			


			


			


			


			





			15 01 10*


			Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze


			D9


			17,968


			


			


			


			


			





			15 02 02*


			Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci ed indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose


			D9


			7,231


			


			


			


			


			





			16 02 13*


			Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12


			D9


			1,365


			


			


			


			


			





			16 02 14


			Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13


			D9


			2,296


			


			


			


			


			





			16 07 08*


			Rifiuti contenenti olio


			D9 D15


			31,188


			


			


			


			


			





			16 08 02*


			Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di transizione pericolosi


			D9


			75,254


			


			


			


			


			





			17 04 05


			Ferro e acciaio


			R13


			45,556


			


			


			


			


			





			17 04 09*


			Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose


			D9



D15


			39,039


			


			


			


			


			





			17 05 03*


			Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose
 


			D9


			0,946


			


			


			


			


			





			17 06 03*


			Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose


			D9


			2,529


			


			


			


			


			





			17 09 04


			Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01 e 17 09 03



			R13


			666,700


			


			


			


			


			





			19 11 01*


			Filtri di argilla esauriti


			D9


			206,358


			


			


			


			


			





			19 11 02*


			Catrami acidi (Residuo asfaltoso)


			D9


			9,698


			


			


			


			


			





			19 11 03*


			Rifiuti liquidi acquosi (melme oleose)


			D9


			95,913


			


			


			


			


			





			19 11 06


			Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05*


			D9



D14


			1.124,908


			


			


			


			


			








GESTIONE DELL’IMPIANTO


CONTROLLO E MANUTENZIONE



L' impianto verrà gestito secondo le procedure del Sistema di Gestione Ambientale di cui alla certificazione ISO 14001 e registrazione EMAS; in particolare, per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, si avrà cura di conservare, su supporto informatico, le annotazioni relative a tali operazioni per almeno tre anni


NOTA CONTROLLI ARPALAZIO


La Società concorderà  con ARPALAZIO la calendarizzazione  del piano di monitoraggio  relativo all’ AGENZIA.


La periodicità dei controlli di ARPALAZIO è indicativa ed è funzione delle risultanze contenute nei report periodici che la Società invierà ad ARPALAZIO.


�	Tale valore è stato determinato con le modalità descritte nella scheda B sezione B.3.2.




�	Tale valore è stato determinato moltiplicando il consumo specifico per ton di olio esausto lavorato nell’anno di riferimento per la capacità massima di lavorazione di Olio esausto da D.M. n. 16503 del 28.09.98 pari a 84.000 ton.




�	Tale valore è stato determinato moltiplicando il consumo specifico per ton di acqua approvvigionata nell’anno di riferimento per il volume massimo derivabile desunto dalla domanda presentata per l’ottenimento della concessione per la Derivazione di acqua per uso industriale dai due pozzi (Savo e Arduini) pari a 450.000 m3/anno, volume correlato alla capacità annua massima di lavorazione di Olio esausto stabilita dal già citato D.M. n. 16503 del 28.09.98 (pari a 84.000 ton di olio esausto) (riferimento scheda B sezione B2.2).




�	Diversi dai rifiuti provenienti dalle attività di Bonifica (rif. Allegato A.26). 




�	Diversi dai rifiuti provenienti dalle attività di Bonifica (rif. Allegato A.26).
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ALLEGATO TECNICO alla Determinazione n._______del _________ 


GESTORE: VISCOLUBE S.p.A. – C.F. 00818740151


SEDE LEGALE: via Tavernelle 18 – Pieve Fissiraga 


STABILIMENTO SITO IN: via Monti Lepini n. 180 – Ceccano (FR)


RESPONSABILE IPPC:  dott. Ing. Marco Micheli



RAPPRESENTANTE LEGALE: dott. ing. Marco Micheli


DATI SULL’IMPIANTO


L’Autorizzazione Integrata Ambientale, richiamata nella determinazione a margine,  è riferita all’impianto di:



· Ceccano (FR)  via Monti Lepini n. 180 come meglio individuato al foglio 1 particelle 29 sub 5 e 6,  421, 467, 468, 469, 215, 249, 251, 281, 282, 422, 424, 434, 441, 449, 135, 146, 238, 248, 254, 285, 286, 304, 453, 357, 360, 425, 429, 433;



· per l’attività IPPC identificata con codice   5.1:  PRODUZIONE DI BASI              LUBRIFICANTI MEDIANTE RIRAFFINAZIONE DI OLI LUBRIFICANTI USATI  


· Le fasi dell’attività rilevanti e le attività tecnicamente connesse presenti nell’impianto, a cui si farà riferimento di seguito, sono le seguenti:


			Rif.


			Fase (di processo)





			P1


			PREFLASH 1 (Fase di PRETRATTAMENTO)





			P2


			PREFLASH 2/DEASFALTAZIONE CON PROPANO (Fase di CLEANING)





			P3


			VACUUM (Fase di FRAZIONAMENTO)





			P4


			HYDROFINISHING (Fase di FINISSAGGIO)





			


			------------------------





			Rif.


			Fase (Unità di supporto)





			S1


			IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE EFFLUENTI (Impianto TAE)





			S2


			IMPIANTO DI PURIFICAZIONE GASOLI





			S3


			UNITA’ DI PRODUZIONE IDROGENO





			S4


			IMPIANTO DI DEPARAFFINAZIONE CON TERRE





			S5


			IMPIANTO OLIO DIATERMICO





			S6


			IMPIANTO DI DEMINERALIZZAZIONE ACQUA





			S7


			UNITA’ DI PRODUZIONE VAPORE E ACQUA CALDA





			S8


			TORCIA DI RAFFINERIA E BLOW DOWN





			S9


			IMPIANTO ACQUA DI RAFFREDDAMENTO





			S10


			PARCO STOCCAGGI DI RAFFINERIA





			S11


			PENSILINE DI CARICO E SCARICO





			S12


			CLEAN AIR – SISTEMI DI CAPTAZIONE E TRATTAMENTO REFLUI GASSOSI





			S13


			IMPIANTO DI COMPRESSIONE ARIA





			S14


			IMPIANTO ANTINCENDIO 





			S15


			IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA E GRUPPI ELETTROGENI





			S16


			CABINA DI RIDUZIONE METANO





			S17


			IMPIANTO DI STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE DELL’AZOTO LIQUIDO





			S18


			IMPIANTO DI STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE DELL’OSSIGENO LIQUIDO





			S19


			IMPIANTO DI STOCCAGGIO PROPANO








			Attività tecnicamente connesse 





			





			Attività


			Sigla


			Riferimento rispetto a schemi a blocchi


			Dati dimensionali





			DEPOSITO OLI USATI IN ATTESA DI CONFERIMENTO


			DEPO


			ATC 1


			Il deposito si estende su una superficie scoperta di 3.289 m2, con 14 serbatoi per una capacità di stoccaggio totale di 1.906 m3. 








CONDIZIONI DA RISPETTARE 



CONDIZIONI GENERALI 



La società:



1. prima di dare attuazione a quanto richiamato nel presente atto, deve darne comunicazione alla Regione Lazio e all’ARPA Lazio. La suddetta comunicazione dovrà intervenire entro 30 giorni dalla data di notifica del presente atto.  




2. da tale data,  con cadenza annuale, ed in ogni caso entro il 31 agosto di ciascun anno, dovrà trasmettere i dati relativi ai controlli  di cui all’art. 11 comma 2 del D.Lgs. 59/05, alla Regione Lazio, all’ARPA Lazio e al Comune di Ceccano secondo le indicazioni riportate nel piano di automonitoraggio e controllo allegato al presente atto;



3. entro 30 giorni dalla data di notifica del presente atto, e successivamente, con cadenza annuale ed in ogni caso entro il 31 agosto di ciascun anno, dovrà presentare, in originale, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi  necessari per la gestione dell’impianto.



4. dovrà comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del Gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC.



5. dovrà preventivamente comunicare alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente,  ogni modifica all’impianto ai sensi dell’art. 2 comma  1 lettera m del D.Lgs. 59/05; 



6. dovrà sottoporre tutti i macchinari, le linee di produzione e i sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, a periodici interventi di manutenzione secondo le istruzioni delle imprese costruttrici; 



7. dovrà esercire l’impianto  nel rispetto delle procedure di carattere gestionale previste nel sistema di gestione ambientale EMAS adottato, laddove non contrastanti con le prescrizioni del presente provvedimento;  il gestore tuttavia dovrà comunicare alla Provincia e alla Sezione Provinciale di Frosinone di Arpa Lazio eventuali cambiamenti riguardanti: 


a. ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi;



b.  procedure per la gestione delle emergenze ambientali (Piano di Emergenza Interno).


Dovrà inoltre trasmettere, unitamente alle informazioni che annualmente sono trasmesse ai suddetti Enti, copia della “Matrice di emissione, distribuzione, revisione Documenti di Sistema” dello Stabilimento nella versione aggiornata riportante quindi anche la lista aggiornata di tutte le istruzioni operative vigenti in Stabilimento


8. ha l’obbligo di provvedere alle verifiche prescritte ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed operativi che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate;


9. al fine di consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti, deve fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione;



10. dovrà garantire la custodia continuativa dell’impianto;



11. dovrà attenersi a tutto quanto riportato nella comunicazione effettuata ai sensi del D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 334 e s.m.i. in materia di incidenti rilevanti 


12. dovrà comunicare tempestivamente alla Provincia, all’Arpa Sezione Provinciale di Frosinone ed al Comune di Ceccano eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti;


13. dovrà preventivamente comunicare la cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti. Dovrà, inoltre, provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo;



14. dovrà evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale;



15. a far tempo dalla chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi, è responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale;


A. CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI



(Per quanto attiene le aree di stoccaggio, i contenitori ed ogni altro riferimento individuativo, si deve tenere in considerazione quanto riportato nella planimetria A Allegato B.22 che si allega al presente provvedimento costituendone parte integrante e sostanziale)



A1 Area di stoccaggio dei rifiuti (ATC) 



La Viscolube S.p.A., e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore è autorizzata ad accettare, presso il sito in questione, a nome e per conto del COOU, da terzi i seguenti rifiuti individuati dal codice CER:



			120106


			Oli minerali per macchinari contenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)





			120107


			Oli minerali per macchinari non contenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)





			120108


			Emulsioni e soluzioni per macchinari contenenti alogeni





			120109


			Emulsioni e soluzioni per macchinari non contenenti alogeni





			130101 


			oli per circuiti idraulici contenenti PCB 





			130104 


			emulsioni clorurate 





			130105 


			emulsioni non clorurate 





			130109 


			oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 





			130110 


			oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 





			130111 


			oli sintetici per circuiti idraulici 





			130112 


			oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili 





			130113 


			altri oli per circuiti idraulici 





			130204 


			Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 





			130205 


			Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 





			130206 


			Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 





			130207 


			olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 





			130208 


			altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 





			130301 


			Oli isolanti e termoconduttori di scarto, contenenti PCB 





			130306 


			oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da 13 03 01 





			130307 


			oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati 





			130308 


			oli sintetici isolanti e termoconduttori 





			130309 


			oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili 





			130310 


			altri oli isolanti e termoconduttori di scarto 





			130401 


			Oli di sentina della navigazione interna 





			130402 


			oli di sentina delle fognature dei moli 





			130403 


			altri oli di sentina della navigazione 





			130501 


			Rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 





			130502 


			fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 





			130503 


			fanghi da collettori 





			130506 


			oli prodotti dalla separazione olio/acqua 





			130801


			Fanghi o emulsioni prodotti dai processi di dissalazione





			130802 


			Altre emulsioni





			130899


			Rifiuti non specificati altrimenti








Quantità di rifiuti stoccabile istantaneamente presso l’impianto: 
1.906 mc 



Quantità annuale massima  gestibile presso il centro: 

          84.000 t in termini di olio usato rigenerabile.


Prescrizioni:



16. dei 14 serbatoi presenti nell’area di stoccaggio, 12 dovranno essere destinati allo    stoccaggio di olio esausto in attesa di caratterizzazione (all’interno del bacino di contenimento individuato in planimetria riportata nell’allegato tecnico – di seguito planimetria - con MP1)  e 2 allo stoccaggio di olio esausto rigenerabile da inviare alla raffineria (all’interno del bacino di contenimento individuato in planimetria MP2).



17. i carichi non compatibili con la rigenerazione vanno stoccati distintamente nei serbatoi del parco stoccaggi individuato con la sigla MP1 in attesa di disposizioni da parte del COOU. Il serbatoio 40S05 resterà inutilizzato tranne in caso di carichi aventi volumi compatibili con la capacità del serbatoio stesso pari a 33 mc”.



18. Il parco serbatoi su individuato non dovrà essere colmato per oltre il 90 % della capacità geometrica complessiva.



19. Ogni serbatoio dovrà essere sempre tenuto in massima efficienza attraverso ispezione visiva e spessimetrica secondo il programma decennale predisposto dalla società. In ogni caso la società dovrà avere cura che siano sempre efficienti: 


· L’indicatore di livello esterno,



· Gli accessori per il campionamento del prodotto contenuto a differenti altezze



· Le scale, passerelle, passo d’uomo e parapetti,



· Lo scarico di fondo (alcuni serbatoi dotati anche di valvola a saracinesca e tutti dotati di disco cieco), 



· Lo sfiato libero munito di filtro a carbone attivo per la normale respirazione del serbatoio legata sia ai movimenti dovuti all’escursione termica, sia alle fasi di carico/scarico della materia prima, 



· Le valvole a sfera (o a globo) di intercettazione sulle tubazioni di movimentazione dell’olio esausto. 



20. I bacini di contenimento dovranno essere sottoposti a prove di tenuta con cadenza semestrale ed, eventualmente, in caso di risultanze negative, sottoposti alle necessarie attività di ripristino. 



21. 
La società dovrà tenere in massima efficienza la valvola di intercettazione posta all’esterno del bacino nonché  i pozzetti di raccolta collegati alla fognatura meteorico oleosa dello stabilimento ed effettuare idonei controlli con cadenza semestrale.



22.
L’area di stoccaggio dovrà essere mantenuta separata dalle altre aree dello stabilimento. La rete di separazione esistente (alta 2,7 mt) dovrà essere sottoposta a manutenzione ogni qual volta si registrino rotture.



23.
La pavimentazione nelle zone di scarico/carico degli oli dovrà essere sottoposta



a verifiche, con cadenza almeno semestrale, al fine di verificare la tenuta della



stessa. Dovrà, inoltre, essere verificata, sempre con cadenza almeno semestrale, la rete



per la raccolta e il convogliamento dei reflui provenienti da tale zona, verso la fognatura



meteorico oleosa dello stabilimento.



24. La rete di raccolta delle acque meteoriche dovrà, in caso di dilavamento dalle superfici impermeabili, di sostanze connesse all’attività del Deposito potenzialmente inquinanti, essere deviata nella rete delle acque oleose, normalmente distinta dalla rete delle acque “bianche”. 


25.  La società dovrà mantenere in piena efficienza la segnaletica interna al centro di 



stoccaggio, sia verticale che orizzontale, al fine di consentire il corretto transito e scarico alle autobotti.



26. Ogni zona dell’impianto dovrà essere individuata con apposita segnaletica nonché, relativamente alle zone di scarico dei rifiuti, dovrà essere apposta segnaletica riportante le caratteristiche di pericolo e le azioni di primo soccorso in caso di contatto accidentale con i rifiuti medesimi.



27. L’olio esausto non rigenerabile, deve essere inviato presso strutture terze su indicazione del COOU.



28. Il centro di stoccaggio dovrà essere dotato di un apposito registro di carico e scarico dei rifiuti ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 152/06; lo scarico dei rifiuti avviati verso la raffineria dovrà essere effettuato per partite omogenee di rifiuto stoccato nei serbatoi 40S13 e 40S14 da 500 mc cadauno emettendo un unico formulario con il codice CER 130208*. 



29. Le operazioni di manutenzione prescritte, dovranno essere opportunamente registrate e sottoposte a semplice richiesta, all’esame degli enti preposti al controllo.


30. La caratterizzazione dell’olio esausto e delle emulsioni in arrivo dovrà essere effettuato come da indicazioni impartite dal COOU, per ogni carico, prima di essere avviato ai serbatoi 13 e 14 contenenti l’olio rigenerabile.


31. Nel caso in cui il formulario di identificazione del rifiuto riporti la caratteristica H6, il carico in entrata dovrà essere respinto;


32. Nel caso in cui il formulario di cui sopra riporti le caratteristiche di pericolo H1,H2, H3A, H3B e H12, si dovrà procedere ad ulteriori accertamenti analitici.


33.  il trasferimento dell’olio rigenerabile verso la raffineria dovrà essere accompagnato da formulario di identificazione rifiuto riportante il codice CER unico 130208* quale codice CER rappresentativo della composizione del serbatoio di stoccaggio;


34. Le partite di olio usato in arrivo al deposito con CER rientranti tra quelli elencati nella presente autorizzazione devono essere sottoposte ad un primo set di determinazioni analitiche tra quelle previste nella tabella 3 dell’allegato A dell’ex D.M. 392/96, arricchita con il parametro “Contenuto di acqua”, nell’ambito delle quali devono essere obbligatoriamente effettuate le determinazioni del contenuto di acqua (massimo 15% in peso) e del PCB/PCT (massimo 25 mg/kg). 



In caso di valori superiori ai limiti riportati per l’acqua e/o PCB/PCT, le suddette partite di olio devono essere isolate e meglio identificate su disposizione del COOU con codici CER associabili alle categorie 9 o 10 dell’all. G alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (rif.to principio di miscelazione ex D.Lgs. 152/06 per i rifiuti appartenenti alla stessa categoria dell’all. G).



Pertanto le partite di oli usati che sono conformi per acqua e PCB/PCT ai limiti suddetti restano identificate con codici CER della stessa categoria 8 e devono essere trasferite nei serbatoi di volume pari a 500 mc denominati “40S13” e “40S14”, dove sono pertanto  miscelate partite con diversi codici CER della stessa categoria, l’esito di codesta miscelazione dovrà avere attribuito il codice CER 130208*.



Sull’olio usato stoccato nei suddetti serbatoi 40S13 e 40S14 debbono essere effettuate tutte le determinazioni analitiche previste dall’ex. Tabella 3 dell’allegato A al D.M. 392/96 (arricchita del parametro contenuto di acqua con il limite massimo del 15% in peso) al fine di accertare e certificare tutti i requisiti di rigenerabilità dell’olio usato. Soltanto allora l’olio usato potrà essere trasferito, tramite oleodotto, allo stoccaggio della raffineria dello Stabilimento Viscolube di Ceccano.



A2. Rigenerazione degli oli esausti (Raffineria)  - Attività IPPC



La società, e per essa il proprio legale rappresentante, nei limiti di quantità di 84.000 t/a, è autorizzata al trattamento dei rifiuti costituiti da oli esausti rigenerabili (operazione R9) aventi le seguenti caratteristiche merceologiche e provenienti dall’area di stoccaggio (deposito consortile) sopra autorizzata
:



			Parametri per l’eliminazione tramite rigenerazione


			Valori minimi/massimi (Tabella 3 Allegato A DM 392/96)


			Metodologia di campionamento


			Metodologia di analisi





			Densità a 15°C 


			max  0,920 kg/l


			Il campionamento dell’olio usato da ATB o da serbatoi  viene eseguito con il Metodo UNI-NOM 1/86


			ASTM D 1298-NOM 166-07





			Sedimenti totali 


			max  3,0% in peso


			


			ASTM D 2273-NOM 171-07 





			Viscosità 


			min  1,8 °E a 50°C


			


			ASTM D 445-NOM 172-07





			PCB/PCT 


			max  25 mg/kg


			


			UNI EN 12766/1/2/3





			Cloro totale  


			max  0,5% in peso


			


			ASTM 1317 – NOM 161-07





			Zolfo 


			max  1,50% in peso


			


			ASTM D 1552 – NOM 170-07





			Diluenti 


			max  5,0% in volume


			


			ASTM D 322 – NOM 39-07





			Piombo + Zinco 


			max  4.000 mg/kg


			


			ASTM D 5185





			Cadmio + Cromo + Nichel +Vanadio 


			max  50 mg/kg


			


			ASTM D 5185





			N. Neutralizzazione  


			max  3,5 mg KOH/g


			


			ASTM D 664 – NOM 86/88





			N. Saponificazione 


			max  18,0 mg KOH/g


			


			ASTM D 94 – NOM 163-03





			Contenuto in acqua


			max 15% in peso


			


			ASTM D 95 – NOM 167-07








Presso la raffineria è autorizzato lo stoccaggio dell’olio esausto rigenerabile proveniente dall’area di stoccaggio dei rifiuti (A1), prima che lo stesso venga inviato a trattamento.



La capacità massima istantanea dello stoccaggio autorizzata presso la raffineria è pari a: 3.932 mc. (Capacità geometrica dei serbatoi descritti nell’allegato tecnico).



Prescrizioni:



 35. 
La caratterizzazione del rifiuto al fine di accertarne l’idoneità o meno alla rigenerazione secondo le specifiche su richiamate dovrà essere svolta secondo le indicazioni impartite contrattualmente dal COOU.



36. 
L’invio dell’olio esausto rigenerabile al deposito di stoccaggio della raffineria 



dovrà avvenire attraverso l’impianto di movimentazione di tipo fisso presente nello stabilimento. 



37.  L’olio esausto rigenerabile proveniente dal sito di stoccaggio, prima di essere inviato a trattamento, dovrà essere stoccato in quattro serbatoi dotati di doppio sistema di rilevazione di livello, mediante stadia e telelivello con segnale riportato in continuo sul sistema DCS, posizionato in sala controllo e controllato da monitor 24 ore su 24 (all’interno del bacino indicato in planimetria come MP3) di capacità geometrica pari a 3.932 mc.



38. Ogni serbatoio dovrà essere sempre tenuto in massima efficienza attraverso ispezione visiva e spessimetrica secondo il programma decennale predisposto dalla società. In ogni caso la società dovrà avere cura che siano sempre efficienti: 



· L’indicatore di livello esterno,



· Gli accessori per il campionamento del prodotto contenuto a differenti altezze



· Le scale, passerelle, passo d’uomo e parapetti,



· Lo scarico di fondo con valvola a saracinesca per il drenaggio, 



· valvola a saracinesca di intercettazione sulle tubazioni di movimentazione dell’olio esausto. 



· Il sistema di collettamento e di convogliamento dei gas (Clean Air 1 per i serbatoi S03, S04, S05 per il relativo trattamento al forno 15F1 di seguito indicato e Clean Air 3 per il serbatoio S06).



39 I bacini di contenimento dovranno essere sottoposti a prove di tenuta con cadenza semestrale ed, eventualmente, in caso di risultanze negative, sottoposti alle necessarie attività di ripristino.



40. La società dovrà tenere in massima efficienza la valvola di intercettazione posta 



all’esterno del bacino nonché  i pozzetti di raccolta collegati alla fognatura meteorico oleosa dello stabilimento ed effettuare idonei controlli con cadenza semestrale.



41. Il trasferimento  dell’olio usato classificato come “rigenerabile” dal Deposito di cui 



sopra alla Raffineria deve avvenire  mediante l’apposito oleodotto. 



42.  Ogni zona di stoccaggio dovrà essere opportunamente individuata con apposita segnaletica nonché, relativamente alle zone di scarico dei rifiuti, dovrà essere apposta segnaletica riportante le caratteristiche di pericolo e le azioni di primo soccorso in caso di contatto accidentale con i rifiuti medesimi.



43. La raffineria dovrà essere dotata di apposito registro di carico e scarico dei rifiuti ai sensi dell’art. 190 del  D.Lgs. 152/06. In considerazione delle difficoltà nella registrazione dei codici di rifiuto in entrata il codice di riferimento dovrà essere CER 130208*.



44. Oltre a quanto riportato al punto 43, l’ olio usato rigenerabile, una volta entrato in raffineria, deve essere: 



1. scaricato contabilmente, oltre che nel sistema informatico di titolarità del COOU, anche nel registro di carico/scarico rifiuti del deposito 


2. caricato nel registro fiscale denominato “Registro di carico e scarico materie prime (olio esausto) Deposito Fiscale” della raffineria.



45. Le operazioni di manutenzione prescritte, dovranno essere opportunamente registrate e sottoposte a semplice richiesta, all’esame degli enti preposti al controllo.


46.  Il prodotto finale, derivante dal processo di rigenerazione dovrà essere conforme alle specifiche di seguito riportate: 



			Parametro


			Valori


			Metodo





			Colore (tipico)


			L 0,5 - 2 per viscosità 20÷32 cst a 40°C


			ASTM D1500





			


			L 2 - 3 per viscosità 32÷100 cst a 40°C


			ASTM D1500





			


			L 3 - 5 per viscosità 100÷160 cst a 40°C


			ASTM D1500





			PCT/PCB


			Max 5 ppm


			UNI EN 12766





			Numero di neutralizzazione 


			Max 0,1 mg di KOH/g


			ASTM D 974





			Punto di scorrimento


			Max -3 °C


			ASTM D 97





			Infiammabilità Vaso Aperto


			Min 220


			ASTM D 92





			Densità a 15°C


			Max 0,885


			ASTM D 4052





			Indice di viscosità


			Min 100


			ASTM D 2270








La società è tenuta ad effettuare una serie di determinazioni analitiche sui lubrificanti semilavorati (vale a dire sul lubrificante a monte del processo di finitura mediante Hydrofinishing) allo scopo di prevenire eventuale prodotto finale non conforme, intervenendo in tempo reale sulla marcia degli impianti di produzione per correggere eventuali scostamenti dai valori di riferimento fissati per i semilavorati affinché sia garantita la qualità finale del prodotto.



Un accurato controllo analitico deve essere parimenti effettuato sull’olio base rigenerato durante la fase di finitura (idrogenazione) per ogni campagna di produzione.



A completamento del ciclo di finitura, tutta la partita del serbatoio contenente la base finita deve essere campionata ed analizzata, prima dell’uscita dalla raffineria per la successiva commercializzazione, per i parametri indicati nella tabella di cui sopra.



Nel caso in cui la singola partita di prodotto finale non risponda ai requisiti sopra richiamati in termini di contenuto massimo di PCT/PCB, dovrà essere avviata a rilavorazione presso lo stesso impianto di raffinazione. Nel caso in cui la singola partita di prodotto finale non sia conforme per altri parametri della tabella sopra riportata, che riguardano aspetti merceologici a ricaduta esclusivamente commerciale, la non conformità verrà trattata come previsto nel Sistema di Gestione della Qualità certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000.



Inoltre con frequenza annuale dovrà essere determinato il contenuto di PNA mediante determinazione dell’estratto al dimetil solfossido secondo il metodo IP 346 per ogni tipologia di base lubrificante rigenerata prodotta verificando il rispetto del limite massimo del 3%. 



A3 Aree dedicate a deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dallo stabilimento



I rifiuti gestiti secondo le procedure previste dall’art. 183 del D.Lgs. 152/06 (Deposito temporaneo) dovranno essere stoccati presso le seguenti aree individuate nella Planimetria  A Allegato B.22:



			N° area


			Identificazione area


			Capacità di stoccaggio


			Superficie



M2


			Caratteristiche


			Tipologia rifiuti stoccati





			RC1


			Area coperta 


			=


			169


			area pavimentata connessa alla fognatura meteorico oleosa coperta mediante struttura metallica altezza max. 7,70 m circa


			rifiuti pericolosi stoccati in fusti, big bag, bancali, containers e cassonetti





			RC2


			Area coperta


			=


			169


			area pavimentata connessa alla fognatura meteorico oleosa coperta mediante struttura metallica altezza max. 7,70 m circa


			rifiuti non pericolosi stoccati in fusti, bancali, big bag, containers e cassonetti





			RS1


			Area scoperta


			Max 6 containers scarrabili da 30 m3 ciascuno


			149


			area pavimentata scoperta connessa alla fognatura meteorico oleosa


			rifiuti non pericolosi stoccati in containers, fusti, cassonetti e bancali





			RS2


			Area scoperta


			Max 6 containers scarrabili da 30 m3 ciascuno


			151


			area pavimentata scoperta connessa alla fognatura meteorico oleosa


			rifiuti pericolosi stoccati in containers, fusti, cassonetti e bancali





			RS3


			Area scoperta*


			=


			49


			area pavimentata scoperta connessa alla fognatura meteorico oleosa


			fanghi provenienti dall’impianto TAE (rifiuti non pericolosi) stoccati in cisterne





			RS5


			Area scoperta 


			=


			186


			area pavimentata scoperta


			rifiuti pericolosi e non pericolosi in contenitori stagni e/o dotati di bacini di contenimento  








* Attualmente i rifiuti indicati per tale area (fanghi provenienti dall’impianto di trattamento acque effluenti) sono stoccati in 3 cisterne da circa 14 mc l’una, ma verrà aumentata la capacità di stoccaggio mediante l’installazione di 2 serbatoi fissi da 30 mc cadauno, in sostituzione delle cisterne.  


Prescrizioni



47.
Le aree di cui sopra dovranno essere facilmente individuabili attraverso l’apposizione di specifica cartellonistica e, per quanto possibile, delimitate attraverso cordoli o recinzioni.



48. Le aree di deposito dei rifiuti pericolosi dovranno essere coperte al fine di evitare il 



dilavamento dei rifiuti. In alternativa, la società dovrà utilizzare contenitori a chiusura 



stagna.


49. L’avvio dei rifiuti verso gli impianti autorizzati per le successive operazioni 



dovrà avvenire nel rispetto di quanto stabilito per il deposito temporaneo, dall’art. 183 



del D.Lgs. 152/06; in particolare la società rispetta il criterio temporale così come 



previsto dallo stesso art. 183, comma 1, lettera m).



B. EMISSIONI IN ATMOSFERA



(per quanto attiene la localizzazione dei punti di emissione si deve tenere in considerazione quanto riportato nella planimetria B, riportata in Allegato B.20 che si allega al presente provvedimento costituendone parte integrante e sostanziale)



Presso l’impianto in questione sono autorizzati n. 26 punti di emissione convogliata individuati nella planimetria B. 



I valori limite di emissione sono quelli riportati nella tabella che segue.


Per i punti di emissione denominati E103 ed E104, vista la scarsa significatività non sono fissati limiti.
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SOx (espressi
comeS02) 1200 26400
Polveri totali 20 440
Forno 15F1 i i
Monossido di
1 i " 100 2200 ¥
E1 fasi P1, P2,P3,P4,51,82,812 22.007 232,0 24 Continua 8.400 carbonio 575 0,625 PT.
Sostanze
organiche totali 20 440
(come C)
Diossine e
Furani 0,005 0,11
(PCDD+PCDF)
Forno 01HO1 i
E2 3.200 395,0 24 Continua | 8160 | NOX (espressi 350 1120 20,2 03 NA.
Fase P2 come NO2)
Forno 03F1 ) NOX (espressi
E3 Euselpi 2574 8245 24 Continua 8.160 come NO2) 350 901 19,5 0,243 N.A.
Forno 04H1 i
E4 946 3405 24 Continua | 8160 | NOX (espressi 350 331 220 | 0136 P.T.
Fasi P4 e S3 come NO2)
Torcia 08F1
E5* Fasi P1, P2 e P4 106 220,0 24 Continua 8.760 S02 na. n.a. 70,0 0,25 P.T.
Caldaia 06B1 i
E6 3365 1965 24 Continua | 840 | NOx (espressi 350 175 180 | o024 NA
Fase S7 come NO2)
Caldaia riscaldamento X
E14 metano 325 85,5 6 Continua | 2.190 Ng:;q(ees,\‘"gzs)s' 350 114 5,0 0,316 NA
Fase §16
IPA 0,017 na
E101 Laboratorio chimico 3.000 40 7,35 Continua 1.918 6 0,25 CA.
Nebbie d'olio 05 n.a
o ) IPA 0,012 n.a
E102 Laboratorio chimico 3.000 40 7,35 Continua 1.918 6 0,25 CA.
Nebbie d'olio 05 n.a
E103 Salatecnicadeliunitd | oaq 40 7,35 Continua | 1918 na. na. na. 5 0,049 CA
trattamento acque effluenti
E104 'mp'a”t°etff}fe”;ﬁr§t° aeque 3500 50 24 Continua | 8760 na. na. na. 65 0,071 CA
CA3 Clean Air il 2110 SOV C\'/ass' - 100 211 CA
Ex 40801 — Serbatoio olio 57 SOV Classi |- 100 57 CA.
ED1 esausto v
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV* Classi |- 57
ED2 esausto ot A 100 Ch
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV Classi |- ST
ED3 esausto 57 A 109 CA
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV* Classi |- 57
ED4 esausto st v 190 Ch
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV* Classi |- 57
ED5 esausto 5t A 109 CA
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV' Classi |- S
ED6 esausto st 4 100 b
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV' Classi |- 57
ED7 esausto 2 A 100 CA.
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV Classi |- 57
ED8 esausto 57 4 100 CA
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV* Classi |- 57
ED9 esausto 5 4 100 A,
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV* Classi |- 57
ED10 esausto 57 A 100 CA
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV* Classi |- 57
ED11 esausto ot A 100 Ch.
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV Classi |- ST
ED12 esausto 5 A 100 GA
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV' Classi |- S
ED13 esausto 57 4 100 b
Ex 40801 — Serbatoio olio SOV* Classi |- 57
ED14 esausto 5 V 100 A






[image: image2.png]TABELLA 2

Metodo standard di

Frequenza

Modalita

Controllo ARPA Lazio

Parametrofinquinante riferimento autocontrollo registrazione controlli Reporting Sezione di Frosinone *
| 1 Controllo reporting
Portata UNI10169:2001 Semestralze Rapporto di prova Semestralze Campionamento annuale
Annuale Annuale .
Ispezione programmata
Controllo reporting
" ) Semestrale' . Semestrale' :
Velocita UNI 10169:2001 Annuale? Rapporto di prova Annuale? Camp?onamento annuale
Ispezione programmata
Controllo reporting
. Semestrale’ - Semestrale' .
Temperatura UNI 10169:2001 Annuale? Rapporto di prova Annuale? Camp!onamento annuale
Ispezione programmata
Controllo reporting
Tenore volumetrico ossigeno UNI 9968:1992° Semestrale!' Rapporto di prova Semestrale' Campionamento annuale
Ispezione programmata
Controllo reporting
Polveri totali UNI EN 13284-1:2003 Semestrale* Rapporto di prova Semestrale® Campionamento annuale
Ispezione programmata
. . . 5 Controllo reporting
Sostanzec(())rrizn(ljche totali UNTEN 12619:2002 Semestrale* Rapporto di prova Semestrale® Campionamento annuale
UNI EN 13526:2002° Ispezione programmata
" Controllo reporting
Ossidi di zolfo (Come SO;) D‘I\(AAIZIZ'(:E“)Z(I);)O Semestrale* Rapporto di prova Semestrale’ | Campionamento annuale
& Ispezione programmata
9 Controllo reporting
Ossidi di azoto (come NO;) D’I\{[AIZIZ'(;?(‘)Z?;)O Semestrale' Rapporto di prova Semestrale' Campionamento annuale
2 Ispezione programmata
Controllo reporting
Monossido di carbonio UNI 9968:19927 Semestrale® Rapporto di prova Semestrale* Campionamento annuale
Ispezione programmata
Controllo reporting
IPA D M. 25.08.2000 Annuale Rapporto di prova Annuale > Campionamento annuale
(Allegato 3) .
Ispezione programmata
EN 1948-1:2006 Controllo reporting
Diossine e Furani EN 1948-2:2006 Semestrale'® Rapporto di prova Semestrale'® Campionamento annuale
EN 1948-3:2006 Ispezione programmata
SOV Controllo reporting
(Composti organici volatili 13649:2002 Annuale Rapporto di prova Annuale Campionamento annuale
non metanici) Ispezione programmata
UNCI%T;I)II%I?Q??F; (:)0 3 Controllo reporting
Nebbie d’Olio L Annuale Rapporto di prova Annuale Campionamento annuale
Determinazione: Ispezione programmata
NIOSH 5026/94 P progr

* [1 campionamento relativo ai punti di emissione ¢ puramente indicativo. Arpa Lazio si riserva di effettuare i campionamenti di

competenza in base alle risultanze contenute nei report periodici inviati dal Gestore ed alla tipologia dell’emissione.

! Per le emissioni E1, E2, E3, F4, E6, E14.
% Per le emissioni diverse da quelle di cui alla nota 1 con esclusione dell’emissione ES
3 E ammesso 1’uso di analizzatori elettrochimici tarati e verificati secondo UNICHIM 193/2000, ovvero di analizzatori conformi alla

norma 14789:2006 preventivamente tarati e verificati

4 Per I’emissioni El

3 Per concentrazioni < 20 mg/me
¢ Per concentrazioni = 20 mg/mc
7E ammesso I’uso di analizzatori elettrochimici tarati ¢ verificati secondo UNICHIM 193/2000, ovvero di analizzatori NDIR conformi

alla norma UNI EN 15058:2006 preventivamente tarati ¢ verificati o tarati e verificati secondo UNICHIM 189/1999

§ E ammesso I’uso di analizzatori specifici tarati e verificati prima dell’uso.
° E ammesso 1’uso di analizzatori elettrochimici tarati e verificati secondo UNICHIM 193/2000, ovvero di analizzatori conformi alla
norma UNI EN14792:2006 o 10878:2000 preventivamente tarati e verificati

10 per I’emissione E1






   (*)   C = ciclone, F.T. = filtro a tessuto, A.U. = abbattitore ad umido; A.D. = adsorbitore; A.S. = assorbitore; P.T. = postcombustore termico.






 La frequenza di monitoraggio, gli analiti  ed i metodi di rilevazione nonché le modalità di trasmissione dei dati rilevati all’Autorità competente, all’Amministrazione Provinciale, all’Arpa, dovranno essere quelli richiamati nel piano di automonitoraggio sotto riportato ed approvato. 


Prescrizioni



Prescrizioni specifiche per le emissioni in atmosfera:



50. i valori limite di emissione fissati nel Quadro Emissivo rappresentano, per gli impianti considerati, il massimo quantitativo in peso di sostanze che possono essere emesse in atmosfera, con riferimento ai limiti di concentrazione;



51.  gli impianti devono essere eserciti e manutenuti in condizioni tali da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione;



52. i sistemi di abbattimento degli inquinanti devono essere mantenuti in perfetta efficienza. La Ditta deve dare evidenza delle attività di manutenzione nel rispetto delle Istruzioni Operative adottate. Annualmente la Viscolube S.p.A. si impegna a trasmettere all’Autorità competente  ed alla Sezione ARPALAZIO di Frosinone una lista riepilogativa delle citate Istruzioni Operative con l’indice di revisione corrente;



53. qualunque anomalia di funzionamento  o di interruzione degli impianti, tale da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la necessità di procedere alla  sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi.



54. gli impianti devono essere gestiti evitando per quanto possibile che si generino emissioni diffuse dalle lavorazioni autorizzate, nel caso in cui si verifichino fenomeni rilevanti di immissioni di sostanza odorigene,  l’Autorità competente si riserva la facoltà di prescrivere ulteriori sistemi di contenimento;



55. lo sbocco dei condotti dovrà essere rivolto verso l’alto e tale da garantire la migliore dispersione dell’effluente gassoso in atmosfera;



56. le caratteristiche ed il posizionamento delle sezioni di campionamento e misurazione dovranno essere conformi a quanto riportato nel punto 7 della norma UNI 10169:2001. Ove non tecnicamente possibile, il posizionamento dovrà essere concordato con il competente Servizio di ARPALAZIO. La sigla identificativa dei punti di emissione indicata nella planimetria B deve essere visibilmente riportata sui camini.



57. rendere accessibile e praticabile la sezione di campionamento predisponendo, ove necessario, idonea piattaforma di lavoro con caratteristiche simili a quelle descritte nel punto 6.2 della norma UNI 10169:2001.



Monitoraggi periodici



58. ai fini del rispetto dei limiti emissivi fissati, la concentrazione degli inquinanti dovrà essere calcolata come media di almeno tre letture consecutive  riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose;



59. determinare tutti i parametri riportati nel quadro emissivo e con la periodicità di cui al Quadro Emissivo;



60. la Ditta deve comunicare alla Regione Lazio ed alla Sezione ARPALAZIO di Frosinone, con almeno 15 giorni di anticipo, le date in cui intende effettuare gli autocontrolli;



61. per l’effettuazione degli autocontrolli adottare le metodiche contenute nella normativa tecnica riportata nel Piano di Monitoraggio e Controllo;



62. la Ditta dovrà controllare lo stato  di vigenza delle normativa tecnica prescritta;



63. previa approvazione del competente Servizio di ARPALAZIO potrà essere autorizzata l’adozione di metodi di prova alternativi a quelli ufficiali prescritti;



64. concordare con ARPALAZIO la procedura di taratura della termocoppia utilizzata per rilevare il dato di temperatura all’interno della camera di combustione del forno 04H1.



65. trasmettere, unitamente alla dichiarazione ambientale redatta ai fini EMAS, alla Regione Lazio, alla Sezione ARPALAZIO di Frosinone, alla Provincia di Frosinone ed al Comune di Ceccano  gli esiti degli autocontrolli effettuati, allegando i relativi rapporti di prova firmati da tecnico abilitato e validati dalla Ditta stessa con verifica di conformità ai limiti di emissione.



66. La società nell’ ambito del sistema di gestione ambientale già registrato EMAS, dovrà prevedere idonee registrazioni relativamente a:



· i dati relativi ai controlli previsti nell’autorizzazione;



· ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria, straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell’impianto;



· la data e le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria eseguite sui sistemi di contenimento delle emissioni.



67. La società al fine di ridurre al minimo le emissioni fuggitive dovrà effettuare il controllo/manutenzione delle apparecchiature di processo e di supporto al processo, comprese valvole, pompe, tubazioni serbatoi etc. secondo la cadenza stabilita da un apposito piano e con le modalità descritte da opportune Istruzioni Operative (ISOP). Il piano dovrà essere a  disposizione presso il reparto manutenzione dello Stabilimento. Il processo dovrà essere  tenuto sotto controllo mediante il monitoraggio in continuo di parametri significativi quali livelli, pressione, temperatura e portate. Il monitoraggio dovrà essere effettuato mediante:



· strumentazione da campo le cui indicazioni sono sorvegliate dal personale operativo sempre presente in stabilimento



· sistema di controllo da remoto le cui indicazioni dovranno essere interfacciate su apposito PC posto in sala controllo.



Monitoraggi in continuo



68.Conformemente a quanto dichiarato dalla Viscolube S.p.A. nel PMeC presentato, gli analizzatori per la determinazione in continuo, sul punto di emissione E1, dei parametri Polveri, NOx ed SOx, ai quali dovrà essere aggiunto l’analizzatore per l’ossigeno ed una sonda per la rilevazione della temperatura dei fumi,  dovranno essere conformi a quanto riportato al punto F. dell’Allegato II al D.M. 31.01.2005 e nell’Allegato VI alla Parte V del D. Lgs. 152/06. 



Pertanto gli analizzatori dovranno essere certificati da Enti nazionali o esteri riconosciuti purché l’atto di certificazione sia corredato da rapporti di prova in cui siano indicati: il campo di misura, il limite di rilevabilità, la deriva di zero e la deriva di span, il tempo di risposta e la disponibilità dei dati sul lungo periodo ovvero, a produrre certificazioni per il Sistema di Misura Automatico (AMS) che attestino la conformità dello stesso alla procedura QAL 1 di cui alla norma UNI EN 14181:2005 che per quanto riguarda l’incertezza estesa fa riferimento alla norma UNI EN ISO 14956:2000.



La Ditta deve concordare con la Sezione ARPALAZIO di Frosinone la periodicità delle operazioni di calibrazione strumentale degli analizzatori utilizzati nei sistemi estrattivi ed a comunicare con congruo anticipo,  alla stessa Sezione a) la data di inizio delle operazioni di taratura degli analizzatori in situ che forniscono una misura indiretta del valore di concentrazione e b) di concordare con la stessa Sezione la data per la verifica di accuratezza delle misure ottenute con analizzatori di tipo estrattivo o, nel caso in cui la Sezione ARPA di Frosinone non fosse disponibile, la data in cui la Ditta stessa effettuerà tale attività.



La citata verifica (IAR) deve essere condotta con le modalità di cui al punto 4.4. dell’Allegato VI alla Parte V del D. Lgs. 152/06.



In alternativa la Ditta può concordare con l’autorità tecnica competente per il controllo le procedure riguardanti il controllo di qualità (QALs) utilizzando i criteri di cui alla QAL 2, QAL 3 e AST della norma UNI EN 14181:2005.



Dopo dodici mesi dalla messa in funzione del sistema di rilevamento in continuo delle emissioni e su indicazione della società, si stabilisce, in funzione delle prestazioni effettivamente conseguibili dall’impianto, un livello soglia di attenzione come media giornaliera per i parametri SOx, NOx e Polveri, riferiti al gas secco, a un tenore volumetrico di ossigeno pari al 3% ed alle condizioni normali con T pari a 273,15 °K e P uguale a 101,3 KPa. Il livello soglia di attenzione, per l’emissione E1, deve intendersi quale soglia posta ai fini dell’autocontrollo aziendale e livello di garanzia di funzionamento ottimale dell’impianto che, se superato, deve comportare l’adozione di misure e/o interventi gestionali tesi ad evitare un ulteriore peggioramento emissivo, nonché il superamento del limite orario di emissione di un fattore superiore a 1,25 del valore riportato nel quadro emissivo.



Al fine di garantire la qualità dei dati (punto 3.1. Allegato VI alla Parte V del D. Lgs. 152/06), la VISCOLUBE S.p.A. deve predisporre una idonea procedura operativa inerente la corretta rilevazione del dato.



Nella procedura va riportato per ogni analizzatore:



1. Scopo e campo di applicazione



2. Responsabilità



3. Procedura d’uso



4. Manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria



5. Taratura e verifica di buon funzionamento



6. Modulistica



Per le fasi di verifica e taratura dettagliare nella procedura e per ogni analizzatore:



· Le attività relative alla verifica periodica della risposta strumentale su tutto il campo di misura (prove fuori campo)



· Le attività di calibrazione (modalità operative e sistemi adottati es: bombole a conc. pari a xxx ppm, con indicazione dei fattori adottati per ricondurre il risultati alle u.m. normate) 



· Le attività di taratura per gli analizzatori in situ con misura indiretta e la gestione delle stesse



· Le attività di verifiche in campo per tutti gli analizzatori  



· L’attività di archiviazione 



La citata procedura deve dettagliare inoltre le attività inerenti gestione, taratura e verifica delle apparecchiature che costituiscono il sistema di misure accessorie.



Ogni attività di taratura, calibrazione, verifica e manutenzione deve essere rintracciabile con l’ausilio di apposita modulistica.



Le attività di taratura devono essere condotte anche sul termometro utilizzato per la rilevazione del dato di temperatura dei fumi, utilizzando un termometro campione di riferimento munito di certificato di taratura rilasciato da un centro accreditato SIT o equivalente.



Monitoraggio ambientale



69. Al fine di quantificare le emissioni diffuse provenienti dallo stabilimento, la Ditta deve effettuare semestralmente in periodi stagionali significativi ed in quattro punti ubicati esternamente al perimetro aziendale, la determinazione  della concentrazione di odore emesso all’esterno adottando il metodo contenuto nella Norma UNI EN 13725:2004.



La Ditta deve comunicare all’Autorità competente ed alla Sezione ARPALAZIO di Frosinone, con almeno 15 giorni di anticipo, le date in cui intende effettuare la citata determinazione.



I relativi rapporti di prova corredati da apposita relazione dovranno essere trasmessi  unitamente alla dichiarazione ambientale redatta ai fini EMAS, alla Regione Lazio, alla Sezione ARPALAZIO di Frosinone, alla Provincia di Frosinone ed al Comune di Ceccano salvo quanto diversamente specificato nel quadro sinottico e nel piano di monitoraggio e controllo.



C – EMISSIONI IN CORPO IDRICO



(Per quanto attiene la localizzazione dei punti di scarico, e i sistemi di raccolta delle acque di processo, di prima pioggia e civili, nonché i punti di monitoraggio delle acque di falda,  si deve tenere in considerazione quanto riportato nelle planimetrie C.1 e C.2 che si allegano al presente provvedimento costituendone parte integrante e sostanziale)



Presso l’impianto in questione sono autorizzati 2 scarichi finali (SF1 e SF2) che confluiscono nella fognatura del Consorzio ASI, 3 punti di scarico di acque meteoriche (MN1, MN2, MN3), che di seguito si specificano, ed un ulteriore punto di scarico relativo alle acque meteoriche (piovane), del canale di guardia posto a monte del bacino di landfarming  nel canale di gronda ASI (rif. Autorizzazione Prov. Di Frosinone prot. 110339 del 04/05/07)


			N. Scarico


			 Coord. Catastali Gauss-Boaga





			SF1


			X


			Y





			 


			-33981


			72853





			Modalità di scarico


			Continuo





			Tipologia


			Acque di processo da impianto di Trattamento Acque Effluenti





			Recettore


			Fognatura ASI





			Portata media 


			Giornaliera


			Annua





			m³


			1239


			452238





			Impianto di trattamento


			Impianto trattamento acque effluenti (fase S1)





			Trattamento Fanghi


			NO





			Misuratore di portata:


			Ad ultrasuoni





			Campionatore automatico: 


			Temporizzato (gestito e sigillato dal Consorzio ASI)








			N. Scarico


			Coord. Catastali Gauss-Boaga





			SF2


			X


			Y





			 


			-33981


			72853





			Modalità di scarico


			Continuo





			Tipologia


			Acque di emungimento provenienti dalla barriera idraulica dello stabilimento





			Recettore


			Fognatura ASI





			Portata media 


			Giornaliera


			Annua





			m³


			N.A.


			N.A.





			Impianto di trattamento


			Sistema abbattimento carboni attivi





			Trattamento Fanghi


			NO





			Misuratore di portata:


			Ad induzione magnetica





			Campionatore automatico: 


			Temporizzato (gestito e sigillato dal Consorzio ASI)








			N. Scarico


			Coord. Catastali Gauss-Boaga





			MN1


			X


			Y





			 Pozzetto esterno al parcheggio


			-34096


			71531





			Provenienza contaminazione


			N.A.





			Superficie dilavata (mq)


			2.149





			Tipologia superficie


			Impermeabile





			Recettore


			Corso d'acqua superficiale


artificiale





			Nome recettore


			Canale gronda del Consorzio ASI





			Impianto di trattamento


			N.A.





			Vasca di accumulo (mc)


			N.A.





			Quantità acqua trattate


			N.A.








			N. Scarico


			Coord. Catastali Gauss-Boaga





			MN2


			X


			Y





			Pozzetto esterno raffineria


			-34202


			71403





			Provenienza contaminazione


			N.A.





			Superficie dilavata (mq)


			9.341





			Tipologia superficie


			Impermeabile





			Recettore


			Corso d'acqua superficiale artificiale





			Nome recettore


			Canale gronda del Consorzio ASI





			Impianto di trattamento


			Impianto di trattamento acque reflue di prima pioggia





			Vasca di accumulo (mc)


			50





			Quantità acqua trattate


			primi 5 mm








			N. Scarico


			Coord. Catastali Gauss-Boaga





			MN3


			X


			Y





			Pozzetto esterno deposito (ATC1)


			-34079


			71568





			Provenienza contaminazione


			N.A.





			Superficie dilavata (mq)


			1.692





			Tipologia superficie


			Impermeabile





			Recettore


			Corso d'acqua superficiale artificiale





			Nome recettore


			Canale gronda del Consorzio ASI





			Impianto di trattamento


			impianto trattamento acque reflue





			Vasca di accumulo (mc)


			40





			Quantità acqua trattate


			N.A.








Lo scarico in fognatura consortile dovrà avvenire nel rispetto di tutte le condizioni richiamate nel “Regolamento per l’immissione delle acque meteoriche, reflue nere e tecnologiche nelle reti consortili del consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Frosinone e relativo trattamento” approvato con Deliberazione del Commissario Regionale n. 427 del 27 luglio 1994.



Fatto salvo quanto sopra ed eventuali limiti maggiormente restrittivi imposti o imponibili dal suddetto Consorzio, lo scarico finale dovrà rispettare i limiti richiamati nella tabella 3 dell’allegato 5 al D.Lgs. 152/06 per scarico in  rete fognaria relativamente ai punti denominati SF1 e SF2 .



Eventuali sospensioni o revoche dell’autorizzazione all’accesso alle reti consortili, dovranno essere comunicate entro 24 ore alla Regione Lazio e all’Arpa Lazio.



La frequenza di monitoraggio, gli analiti e i metodi di rilevazione nonché le modalità di trasmissione dei dati rilevati all’Autorità competente, all’Amministrazione Provinciale,  all’Arpa e al consorzio ASI,  dovranno essere quelli richiamati nel piano di automonitoraggio sotto riportato ed approvato.



Prescrizioni:



70. La vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, dovrà essere svuotata entro le successive 24 ore attraverso il rilancio delle stesse acque in capo all’impianto di trattamento  acque effluenti per il necessario trattamento, ovvero, qualora ciò non fosse possibile, attraverso l’avvio delle stesse, come rifiuti, presso impianti autorizzati; 



71.  La rete fognaria delle acque oleose provenienti dalle zone segregate (sia del deposito che della raffineria) dovrà essere tenuta in piena efficienza. Le acque raccolte, previo recupero della parte oleosa che verrà rimmessa in capo all’impianto di raffinazione, dovranno essere avviate all’impianto di trattamento delle acque effluenti, ovvero, qualora ciò non fosse possibile, avviate, come rifiuti, presso impianti autorizzati.



72. La società dovrà garantire la necessaria manutenzione ordinaria e la pulizia del canale consortile secondo modalità che verranno concordate con lo stesso Consorzio ASI, presso cui pervengono le acque di seconda pioggia lungo tutto il perimetro confinante con la proprietà dell’azienda e comunque, per almeno 50 ml sia a monte, sia a valle, dei punti individuali di scarico; 


73. La società dovrà mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo.



74. La società dovrà mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico;


75. La società dovrà assicurare la presenza nell’insediamento di personale in grado di presenziare ai controlli, ai campionamenti e ai sopralluoghi ed essere abilitato a firmare i relativi verbali;



76. il gestore non dovrà modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; il gestore non dovrà ostacolare le operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni;



77. il gestore dovrà consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque.


78. Con cadenza annuale dovrà essere verificata la presenza negli scarichi degli analiti richiamati nella tabella 1/A e 1/B dell'Allegato 1 alla parte terza del D. L.vo 152/2006



79. Nel punto SF2, interessato da attività di bonifica (Progetto approvato ed autorizzato dal Comune di Ceccano con atto n. 5471 del 26.03.04 e con atto n. 390 del 13.03.06), e per tutto il periodo necessario alla bonifica stessa, le analisi dovranno riguardare i parametri di cui al D.M. 471/99 e dovranno essere effettuate con le modalità e la frequenza previste dal progetto approvato e finora applicate.



Acque di falda 



80. Per quanto riguarda il sistema di monitoraggio delle acque di falda provenienti dalla barriera idraulica e dalla rete piezometrica di Stabilimento, dovrà attenersi a quanto richiamato nel  piano di monitoraggio approvato ai sensi del  D.M. 471/99 e s.m.i nell’ambito delle attività di bonifica con misure di messa in sicurezza del Sito.



81. La società dovrà, in ogni caso,  a partire dalla data di adozione del presente provvedimento, a propria cura e spese monitorare le acque interagenti con l’attività di gestione dei rifiuti e trasmettere i dati di tale monitoraggio all’Area 2°/12 – “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale” secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dall’Area stessa.


D - RUMORE


Non avendo il  comune di Ceccano provveduto alla zonizzazione acustica del territorio, e in attesa di tale adempimento, i limiti da rispettare sono quelli richiamati nell’art. 6 comma 1 del D.P.C.M. del 01.03.91 e s.m.i. riferiti all’art. 2 tab. II del D.M. 1444/68 di seguito riportati  per la zona “Tutto il territorio nazionale”: 


70dB (A) (giorno) / 60dB (A) (notte).



Eventuali valori rilevati sul perimetro superiori al valore di 60 db (A) notturni e comunque inferiori a 65 db (A) sono tollerati soltanto se registrati in punti dove non insistono abitazioni civili.


Prescrizioni:



82. In merito alla matrice rumore, nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata dovranno essere evitati gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni;



83. Dovrà essere effettuata secondo le indicazioni del piano di monitoraggio e controllo riportato in allegato , una verifica dell’impatto acustico generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Le risultanze di tali valutazioni dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’Arpa Lazio e al Comune di Ceccano .



84. Nel caso in cui il Comune di Ceccano provveda all’approvazione della zonazione acustica del proprio territorio, la società dovrà attenersi ai limiti nella stessa previsti.


E – MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO


In caso di emergenze conseguenti a sversamenti di rifiuti presso i siti di stoccaggio e in fase di invio alla raffineria la società dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:


85. tenere presso i siti di stoccaggio prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione immediata del personale della squadra di Primo Intervento. 


86. Intercettare le acque meteoriche che scaricano direttamente dallo Stabilimento nel canale di gronda del Consorzio ASI attraverso l’invio delle stesse verso l’impianto di trattamento degli effluenti o verso gli invasi esistenti. In questo ultimo caso la società dovrà provvedere allo smaltimento e/o trattamento delle acque reflue in conformità alla legge, una volta terminata l’emergenza. 



87. Fermo restando quanto riportato nella prescrizione 53, mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti;



88. In caso di anomalie nel funzionamento dell’impianto di trattamento delle acque reflue, la qualità delle acque in uscita dovrà essere garantita dall’entrata in funzione del sistema di filtrazione a carboni attivi. Lo stesso dovrà essere attivato manualmente dall’operatore preposto in caso di eventi accidentali  per assicurare il rispetto dei limiti imposti dalla legislazione vigente.



89. In caso di incidente le modalità di risposta dovranno comunque rispettare quanto richiamato nel Piano di Emergenza Interno dello Stabilimento, regolarmente aggiornato; i relativi scenari sono oggetto di formazione ed addestramento periodici ai sensi del D.M. 16.03.98.


90. La società dovrà dare comunicazione, nei termini di legge, dell’anomalia o evento agli organi preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni.



F - ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI ALLE BAT



L’impianto è conforme alle BAT di settore. 



Ciò nonostante, anche in relazione a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnica e della Conferenza di Servizi prevista dalla legge la società dovrà operare i seguenti interventi:



			Zona


			Intervento


			Tempo di realizzazione





			Vasche contenimento (ATC1)


			Trattamento resina epossidica


			Entro 30.06.2008 





			Pavimentazione (ATC1)


			Manutenzione ordinaria e straordinaria


			Entro 30.06.2008





			Land Farming


			Realizzazione due piezometri a monte e due a valle


			Entro 18.04.2008








La società, oltre quanto sopra prescritto, al fine di garantire un maggiore controllo sull’impianto, installerà e gestirà un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni sul forno individuato con il codice 15F1 secondo il seguente programma di attività:



· Entro 30 giorni dalla data di adozione del presente provvedimento, la società dovrà sottoporre all’Autorità competente la specifica tecnica del sistema di rilevazione per formale approvazione;



· Installazione entro il primo trimestre del 2009 dell’idoneo sistema di rilevazione in continuo delle emissioni in termini di SOx, NOx e polveri, approvato dall’Autorità competente;



· Esecuzione per un anno continuativo, a partire dall’installazione del sistema di misurazione in continuo, del monitoraggio sperimentale dei tre parametri di riferimento, NOx, SOx e Polveri sul forno 15F1 (punto di emissione E1). Attraverso tale monitoraggio verranno individuati idoneo periodo di osservazione rappresentativo delle prestazioni dello Stabilimento in termini di emissioni in atmosfera per il 15F1 (punto E1) e conseguentemente i corrispondenti limiti di riferimento. Il monitoraggio continuo per un anno permetterà inoltre, a seguito di un’analisi dettagliata dei dati raccolti, di determinare la necessità o meno di dotare il forno di eventuali sistemi integrativi di abbattimento delle emissioni che, se necessari, verranno fatti oggetto di specifica pianificazione.  



La taratura del sistema e la trasmissione dovrà essere concordata con ARPA Lazio. 


Interventi di miglioramento volontario


La società, come ogni anno nell’ambito degli interventi previsti nei piani di investimento annuali e connessi con i piani di miglioramento delle proprie prestazioni ambientali (requisito richiesto per le organizzazioni registrate EMAS), per il 2008 ha programmato tra gli altri i seguenti interventi:



· Prolungamento della linea antincendio con l’aggiunta di un idrante presso la cabina di riduzione metano. 


· Installazione di una telecamera per il controllo della torcia di Raffineria al fine di avere la visualizzazione in continuo in sala controllo del volume di fiamma, ulteriore indicatore del corretto andamento degli impianti.   


· Installazione di una struttura coperta sui punti di scarico dell’olio esausto. 


· Installazione di due serbatoi da 30 mc cadauno destinati al deposito temporaneo dei fanghi provenienti dall’Impianto di trattamento acque reflue prima dell’invio a smaltimento/trattamento in sostituzione delle tre cisterne mobili esistenti. 


· Realizzazione di una copertura per l’area lavaggi esistente adibita alle attività di pulizia delle apparecchiature,.


· Realizzazione di un impianto per la denitrificazione del refluo: la realizzazione di un impianto pilota consentirà di verificare la fattibilità di inserire una sezione nitro-denitro nell’attuale flusso dell’impianto di depurazione acque allo scopo di trasformare l’azoto ammoniacale in azoto molecolare; all’esito positivo delle prove sull’impianto pilota si darà seguito alle conseguenti modifiche impiantistiche. 



· Installazione di livelli interfase sui serbatoi a tetto galleggiante denominati S20, S37 e S39, al fine di effettuare i drenaggi dell’eventuale acqua separata sul fondo dei serbatoi in circuito chiuso.


La Società continuerà a comunicare a Regione Lazio con frequenza annuale entro il 28 di febbraio, a partire dal 2009 gli interventi di miglioramento volontario che di anno in anno verranno pianificati. Detti interventi saranno comunque riportati anche nella Dichiarazione Ambientale redatta ai fini EMAS.



QUADRO EMISSIVO









QUADRO SINOTTICO














� E’ comunque consentito il caso sporadico in cui il COOU invia partite di olio usato rigenerabile già sottoposto (da parte di laboratorio accreditato dal COOU) a tutte le determinazioni previste dall’ex. Tabella 3 dell’allegato A al D.M. 392/96 (arricchita del parametro contenuto di acqua con il limite massimo del 15% in peso) direttamente alla raffineria per la rigenerazione.
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